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I PUGNALI DEL MSI NEL CENTRO DI ROMA 
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Gravissi'mo un compagno di Avanguardia Operaia ferito in pieno giornoiil corso Vittorio· A Milano per difen­
dere i missini la polizia spara sugli studenti - Promuovere la più ampia mobilitazione militante per ricacciare 
fascisti nel'le loro fogne - UL TtMORA: la po'lizia a Roma disperde i fascisti davanti 'al Brancaccio 
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Un anno fa, durante il processo Lollo - una infame 
montatura giudiziaria e fascista che la mobUitazione dei 
compagni seppe sventare - il plurivenduto mi'nistro del· 
l'olio di colza e degli Hercules, Luigi Gul, diede agio aDe 
squadre fasciste di occupare le piazze e le strade del cen­
tro di Roma per parecchi giorni di seguito, protetti dalla 
complicità e da un massiccio sèhieramento di polizia. Era, 
nelle forme, la risposta squadrlsta alla uccisione del greco 
Mantekas - un'altra montatura giudWaria e fascista -
per la quale il compagno Fabrizio Panzieri è ancora in 
carcere dopo un anno, senza prove e contro tutte le evi­
denze. Ma era nella sostanza, la manifestazione più piena 
della natura reazionaria del governo Moro, dietro la cui 
copertura e con la cul complicità, il partito cii Fanfani 

te - e di Almirante, della CIA e delle stragi di Stato, reduce 
p,dalo dall'lnsabbiamento di tutte le inchieste sulle trame nere, 

sia iniziava le SUe sortite pre-eléttorall. Quelle sortite che 
va! sono poi cuIminate nelle giornate di aprile, che sono co­
posto state al movimento 8 compagni morti ammazzati, che 
e dal bJnno portato all'approvazione - con la complicità dei 
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revisionisti e dei rlformisti - della legge Reale. grazie 
alla quale le «forze dell'ordìne,. hanno portato la guerra 
e la morte Ìn tutti i quartieri proletari. Fino a che punto 

ROMA, 28 - Una squa­
draccia di circa 30 fasci­
sti ha aggredito stamatti­
na In pieno centro tre com­
JIIDL Uno di loro, ferito 
ìIà-una coltellata alla schie­
na è ricoverato in gravis· 
lime condizioni all'ospeda· 
le Santo Spirito. 

Due compagni di Avan-

guardia Operaia, Stefano 
Perotti di 19 anni e Fran­
cesco Cardini di 22 anni, 
studenti di Verona a Roma 
per partecipare a riunioni 
politiche sono stati assall· 
ti questa mattina in corso 
Vittorio da una trentina di 
fascisti che, a freddo, li 
hanno aggrediti di spalle 

I PREZZI MONTANO 
t\tstat 'comunica che l'andamento dei prez­

ziall'ingrosso ha registrato nel mese di gen· 
naio un aumento dell'1,7% rispetto al mese di 
dicembre per un- indice di incremento annuo 
del 20%: il più alto degli ultimi 12 mesi. 

A Torino il prezzo del pane aumenta di 
80 lire, l'aumento ' della benz·ina cc sembra ine· 
vitabile", il caffè sta per avere un ulteriore 
aumento, le medicine per i malati di epilessia 
sono scomparse, lo zucchero è i-mboscato, 
l'aumento delle tariffe telefoniche è solo rin· 
viato. E' la prima settimana di governo Moro. 

-
Dalla CIA i missili 
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ricevuto, Forlani 

del) R.OMA, 28- - Uno alla 
SI! ~lta, nel registro paga del· 

cO~ione di stato en­
peli tra~o tutti i pilastri del 

te!lIrne democristiano. Ad 
~i nuova pagina che si 
rra s:t scoprono nuovi edi· 
canti sistemi di ruberie 

SU scale industriali e una 
, ~gnatela di responsabilità 

te e COinvolge praticamen· 
sta tutto l'apparato dello 

lo democrist iano. 

fosse arrivata la complicità delle truppe di Gul con lo 
squadrlsmo è testimoniato dal fatto che mentre i fascisti 
tenevano occupate le vie di Roma a pochi metri dalla 
Questura, il capo dell'ufficio politico di Roma, dotto 1m· 
prata, grande protettore di A"anguardia Nazionale osava 
sostenere che non di fascisti si trattava, ma di esube· 
ranza giovanile. 

Questa prima sortita in campo aperto del partito della 
reazione fu stroncata il 7 marzo, quando, di fronte al 
tentativo fascista di ripetere le stesse gesta a Milano, de­
cine di migliaia di operai uscirono dalle fabbriche in una 
straordinaria dimostrazione di forza, di organizzazione, 
di autonomia. 

Ma se il tentativo di Gui e del governo di consegnare 
le piazze ai fascistt e di vietarle ai compagni è fallito, 
questo è dovuto soprattutto al fatto che, a Roma e a Mi­
lano, nei giorni precedenti il 7 marzo, e contando sulla 
forza di massa che quella giornata avrebbe messo in luce, 
ltl. strade dei quartieri, ed anche del centro, erano state 
contese e strappate ai fascisti ed ai loro tutori di stato 
dall'antifascismo militante. 

Oggi, ad un anno esatto dalla provocazione per cui Pan-

con spranghe, pietre e col­
telli, vicino a loro veniva 
colpito un altro giovane 
compagno, IO studente di­
ciassettenne Antonio Zan­
gara di Roma, che percor­
reva la strada con una co­
pia dell'Unità in tasca. 

Francesco Cardini è ca· 
duto a terra colpito dai 
coltelli dei fascisti che so­
no riusciti a fuggire subi­
to; nessuno è stato ricono­
sciuto. Francesco è appar­
so subito molto grave; tra­
sportato all'ospedale Santo 
Spirito è stato operato di 
urgenza e gli è stato aspor· 
tato un rene ferito dai col­
telli , ed è ferito anche da 
pietrate alla testa. Steh­
no Perotti e Antonio Zan­
gara sono invece fuori pe-

. ricolo. Non c'è dubbio che 
l'aggressione sia stata pre· 
medi.tata e che mirasse al­
l'assassinio, di ' giorno, nel 
pieno centro della città. 

zieri è ancora in galera, i fascisti ci riprovano con una 
aggressione e un tentato omicidio a Roma, la polizia torna 
a sparare per uccidere contro gli antifascisti a Milano. 
I protagonisti sono gli stessi di un anno fa; le scenario 
anche: una campagna elettorale gestita --dalla reazione e 
dalla CIA che comincia con il tentativo - peraltro aval· 
lato da numerose prese di posiziQne a sinistra - di vie· 
tare le piazze e le vie del centro al compagni. Un governo 
Moro, più.infame, più screditato, più ferocemente anti­
proletario di un anno fa, che torna - anzi continua -
a far da copertura alla violenza omicida della reazione. 
E' una situazione di cui chi ha voluto a tuttt i costi ri­
portare in sella il governo Moro, battuto dal voto del 15 
giugno e dalla manifestazione di massa del 12 dicembre, 
porta una pesante responsabilità. 

Ma un anno di governo Moro non è passato invano ed 
ha insegnato molte cose a tutti. Gli antifascisti sono pron­

. ti a ripetere le giornate di aprile; la classe operaia, e non 
solo a Milano, ha la forza e l'esperienza per spazzare via 
con la mobilitazione di massa ogni sortita reazionaria. 

I fascisti e il governo Moro vogltono un nuovo 7 
marzo? Noi dobbiamo lavorare per farglielo avere; con 
l'interesse. 

27 febbraio: Dal balcone di Castel Sant' Angelo a Roma uno striscione per la libera· 
zione del compagno Fabrizio Panzieri 

MILANO, 28 - Oggi alla 
uscita della scuola privata 
delle suore Marcelline 
mentre era in corso un vo­
lantinaggio antifascista un 
gruppo di missini che abi­
tualmenet staziona davanti 
a questa scuola ha aggre.­
dito i compagni. 

Di fronte alla decisa ri· 
sposta degli studenti anti­
fascisti la polizia ha aper­
to il fuoco. Per ora si par­
la di un arrestato: è uno 
studente del liceo Manzoni. 
Questa provocazione dei 
fascisti non 'è un caso iso­
lato: infatti per oggi pome­
riggio in piazza 5 giornate 
presso la federazione' del 
MSI i fascisti si sono im· 
provvisamente mobilitati. 
In risposta è in corso un 
presidio da parte delle for­
ze rivoluzionarie della 
zona. 

Contratti -Si parla di aumenti legati 
alla presenza: basta con le truffe! 
Lunedì si apre il Direttivo unitario dopo che I~estensione delle lotte opeTaie 
ha rimesso definitivamen'te "in discussione lo scaglionamento degli aumenti 
salariali. Ora però si affaccia I ''ipotesi di un nuovo imbroglio: gli aumenti 
legati alila presenza come le 12.000 lire della contingenza. FLM e 'ntersind aro 
rivano ad un accordo sulla 'prima parte della piattaforma 

ROMA, 28 - La settima· 
na che si apre domani ha 
senza dubbio un'importan­
za decisiva per l'andamen­
to delle trattat.ive con­
trattuali. 

C'è in primo luogo la 

continuazione delle lotte 
di fabbrica e di reparto 
nelle . maggiori concentra­
zioni operaie. Alfa di Are­
se, Siemens, Ignis di Tren­
to, stabilimenti Fiat di Mi­
rafiori, Rivalta, Stura, Cas-

sino, Termoli, Bari , Lan­
cia di Chivasso sono state 
per tutti i proletari tap­
pe fondamentali del cam­
mino della lotta che nella 
settimana passata ha col-

(Continua a pago 8) 

BERLINGU,EIR A MOSCA 
Se Atlime piange, Sparta non ride. 

Mentre la rissa con cui lo stato im­
perialista USA prepara la r;elezione 
del proprio presidente sta fornendo 
a tutto il mondo la documentazione 
di quanto la crisi economica attraver­
sata dall'océidente capitalistico abbia 
ormai investito i livelli istituzionali, 
il 25° congresso del PC dell'Unione 
Sovietica si sta incaricando di mette­
re in luce i limiti e gli ostacoli di 
fronte a cui si trova il socia/imperia­
lismo. Lo sfondo è .costituito anche in 
casa sovietica dalla crisi economica, 
ma il sistema di alleanze su cui si 
fonda « l'egemonismo" sovietico ne 
è ormai investito in maniera profon­
da; si aggiungono a questi fattori le 
difficoltà tra cui si trascina la confe­
renza dei PC europei, che è quanto 
basta per rendere pressoché impen­
sabile la ventilata conferenza mon­
diale dei PC che, verosimilmente, pro­
prio in questo congresso, dovrà esse­
de sepolta per sempre. Che queste 
difficoltà si possano prima o poi sca­
ricare sulla compattezza interna dei 
gruppo dirigenti sovietico, o di quelli 
degli altri paesi dell'Europa orientale, 
prima che la lotta di classe rimetta 
in discussione l'intero assetto politi­
co anche nell'area di « influenza" as­
segnata all 'URSS dalla conferenza di 
Yalta, è assai dubbio. Ma è probabil­
mente una delle ragioni che ha spin­
to a Mosca i} segretario del PCI Ber­
linguer, che in questo ha tenuto a dif· 
ferenziarsi dai colleghi Marchais e 
Carillo, conquistati solo di recente 
alla proposta dell'eurocomunismo oc­
cidentale. L'altra ragione, certamen­
te meno nobile, che ha portato Ber­
linguer a Mosca, è la scelta di usa­
re la tribuna del 25° congresso del 
PCUS per ribadire l'adesione del PCI 
al «quadro delle alleanze internazio­
nali del nostro paese ", cioè alla NA­
TO, in modo da accrescere le proprie 
credenziali di partito di governo di 
fronte agli occhi vigili del padrone 
USA. Non è un caso che La Malfa, 
che dal 15 giugno è diventato uno de­
gli interlocutori privilegiati del PCI, 

abbia scelto propria la giornata di 
ieri, in cui Berlinguer parlava aMo· 
sca, per lanciare la proposta di una 
piattaforma di governo comune a tutti 
i partiti dell'arco costituzionale, che 
è la strada più plausibile di una 
eventuale «associazione» del PCI al 
governo. 

L'accettazione degli attuali equili­
bri mondiali - nella speranza di una 
autorizzazione internazionale al com­
promesso storico - proprio nel mo­
mento in cui con più chiarezza viene 
alla luce di che pasta siano fatte la 
NATO, il rapporto con gli USA e le 
"alleanze internazionali del nostro 
paese ", mostrano a sufficienza i li­
miti dell'autonomia e della indipen­
denza ostentate da Berlinguer. Si 
tratta di un revisiomsmo incapace, 
come tutti i revisionismi, di quella 
unica vera indipedenza che si fonda 
sull'autonomia della classe e sullo 
sviluppo della lotta di classe; e pro­
clive quindi a passare dalla subalter­
nità all'Unione Sovietica, che ne ha 
costituito un tratto costitutivo fino 
alla soglia degli anni '60, ad una non 
meno sostanziale subalternità al qua­
dro di riferimento offerto dal/'occi­
dente capitalistico, esplicitamente 
quanto definitivamente accettato a 
partire dflgli anni '70. 

Tutto ciò non deve farci dimentica­
re, però, che tra le ragioni che han­
no "permesso» a Berlinguer di pre­
sentarsi a Mosca, mentre hanno trat­
tenuto Marchais «in patria ~ ed han­
no addirittura portato Carillo a Roma 
- attuale capitale dell'« eurocomu­
nismo» - c'è anche la forza e la 
maggior coerenza del PC italiano ri­
spetto alle improvvisazioni dei parti­
ti fratelli di Francia e di Spagna. Nel 
rifiuto della NATO da parte del PCF 
in nome di un nazionalismo patriot­
tardo che recupera tutti i toni dello 
sciovinismo gollista c'è in realtà il 
segno di una maggiore e non minore 
subalternità agli equilibri e agli inte· 
ressi borghesi. Da questo punto di 
vista nella presenza di Berlinguer a 

(continua a pago 6) 

Sottoscrizione: 
occorre continuare così 

Sottoscrizione: abbiamo raggiunto e superato l'obiettivo del mese di febbraio, 
trenta milioni. Oggi sono arrivati 3.131.130 (la cui lista siamo costretti a riman· 
dare per motivi di spazio). E' il risultato entusiasmante della mobilitazione in 
tutte le sedi, ed è anche la migliore risposta a chi si sgola a dire che siamo 
« isolati". Questi soldi che permettono al giornale di uscire ce li hanno dati le 
sottoscrizioni fatte nelle fabbriche - dall'Alfa di Arese, alle fabbriche di Bolo­
gna, di Trento, di Reggio Calabria - gli studenti, e in particolare molti nuovi 
collettivi politici studenteschi che si sono creati dopo il lO febbraio, i proletari 
in divisa, gli autoriduttori, i disoccupati organizzati. Molte ancora le sottoscri- · 
zioni fatte ({ vendendo il giornale, la cui diffusione, specie quella del numero 
speciale sulla scuola è stata soddisfacente. Così va bene, ma non dimentichiamo 
le difficoltà materiali che ancora dobbiamo superare: ci sono ancora dieci milioni 
di gennaio da recuperare e nuove grosse scadenze sono vicine: dobbiamo supe­
rarIe senza essere costretti ad appelli disperati, ma con una costante e quotidiana 
diffusione e sottoscrizione di massa. Forse mai come in questi giorni ci siamo 
accorti che diffondere il giornale è lavoro politico, rapporto di massa; così 
come il lavoro alle fabbriche, alle scuole, nei quartieri non si fa una volta ogni 
tanto, ma tutti i giorni, così deve essere per il finanziamento e la diffusione. 

SIG ~ggi, ad esempio, meno 
N.~ ~ è in corso una cnsl 

lÌalu~aria di vaste propor­
()If C\iOIU e di pesantissime 
tul de~eguenze nei confronti 
ore ~ redditi proletari, sal­
ItG tan o alla ribalta - con 

gl' t? di prove tangibili -
bl~ .Istituti finanziari pub­
.ICI (dalla Banca Nazio­
~!lle del Lavoro all'IMI 
~ Sistema dei fondi di in­
I~tirnento all'estero) at­

ha retto neppure un se­
condo, smentita oltretutto 
dalla notizia che il Lefb· 
vre è stato « residente» a 
Terni dal '71 al '75. Al· 
tri illumirianti meccani­
smi vengono alla luce e 
hanno il loro centro nell' 
IMI, alla quale Antonio 
Lefbvre passava i tassi di 
sconto agevolato sedendo 
nel consiglio di ammini­
strazione del ministero del­
la marina mercantile, per 
passare poi allo sportel'lo 
dell'IMI per ricevere 11 
miliardJ. Allo stesso spor­
tello si presentavano poi 
il fior fiore degli armatori 
neri della banda Borghe· 
se, e in ,primo luogo il 
presidente dell'IMI Efisio 
Coo di S_ Marco, che al· 
tre a varie attività lucra­
li'Ve a conduzione familia· 
re, è anche il responsabi. 
le dei fondi di investimen· 
to all'estero dell'IMI (Fon­
ditalia, Fideurom e Inter­
fund) attraverso i quali 
passa la fuga dei capitali. 
E chi è il presidente della 
Fideurom, insieme al pre­
sidente dell 'IMI? Il presi· 
dente della Selenia Chio­
menti incriminato insieme 
ad altri tre dirigenti per 
le tangenti a].la Con-Et 

I COMPAGNI DEL FRONTE 
POLISARIO PROCLAMANO 

LA REPUBBLICA POPOLARE 
DEL SAHARA Ca pagina 5) 

Forlì - Da due giorni migliaia di studenti 
invadono la citta: vogliono mense e case 

f~ fu verso i quali passa la 
tog\ dei capitali all'este­

iat ~U'Ua J?NL, già multata 
de tre fficlO Cambi per 01-
. Ile ~ miliardo in relazio-

la a Illeciti valutari, è sta­
Iac colta con le mani nel 
la co, ma non è arretra-9' ~ arriv.ando fino a far 
Ope IllP?-ore le schede delle 

~ oro ~z~O~i del latitante d' 
Ilos VI dIO Lefebvre. La pe­
al!'ea bugia sulla residenza 

SIero del Lefebvre non 
~'--:--------

BI toP.tl~ATO NAZIONALE 
~ Il Co . . l • tonv mltato nazlOna e e 

Illa.rzocato per ' il 13-14 
O. 

Ieri Chiomenti e l'ex amo 
ministratore delegato Calo· 
si da bravi gentiluomini, 
si sono rinfacciati le ru­
beri"e. 

Il primo diceva che l' 
affare l'aveva fatto Calosi 
e quest'ultimo ha risposto 

(Continua a pago 8) 

Anche a Forlì è comin­
ciata la primavera degli 
studenti. La lotta è partita 
venerdì mattina. All'ITI 
era convocato il coordina­
mento cittadino delle scuo­
le per discutere delle men­
se e della Casa dello stu­
dente; l'ITAER (ist. tecn. 
Aeronautico) però non ha 
manda to una delegazione, 
ma ci è andato in corteo 
con la parola d'ordine «Più 
delle parole quello che 
serve è la lotta », Immedia­
tamente si è formato un 
corteo di oltre mille stu­
denti che ha cominciato a 
girare per la città «visi· 
tando» ben sei scuole e 
che è andato sempre più 
ingrossandosi. Gli slogans 
più gridati dagli studenti 
erano: «Lotta dura mensa 
sicura, servizi- sociali per 

essere uguali ", « Parole 
poche mense tante", «Mo­
ro, Malfatti, è ora di tre­
mare avanza, avanza la 
scuola popolare », « Soldi 
per la scuola non ne pa­
ghiamo più Moro Malfatti 
vi romperemQ i denti ». La 
manifestazione durata per 
tre ore si è conclusa con 
due delegazioni in Comu­
ne e in provincia dove al­
cuni amministratori han­
no riconosciuto la gravità 
del problema ma hanno 
dato risposte assolutamen­
te evasive. 

Per sabato mattina è 
stato indetto dal Comita­
to studentesco per conti­
nuare la lotta uno sciope­
ro generale nelle scuole con 
l'obiettivo di manifestare 
sotto la Prefettura che, in 
quanto rappresentante del 

governo Moro, è la contro­
parte principale di questa 
come di , tutte le lotte. Ri­
spetto alla giornata di sa­
bato gravissimo è stato lo 
attteggiamento della FGCI 
che d'amore e d'accordo 
con i venduti di CL ha 
cercato di organizzare do­
vunque il crumiraggio con 
la scusa che gli studenti 
andavano sensibilizzati. 

La FGCI e CL hanno in­
detto nelle scuole assem­
blee che sono fallite do­
vunque mentre in piazza 
circa 2 mila studenti si so­
no ritrovati più compatti 
e più forti del giorno pri­
ma. Lo sciopero è stato 
massiccio dovunque, in al· 
cuni casi anche compagni 
della FGCI hanno pre:feri­
to stare dalla parte degli 
studenti. Non è mancato 

anche l'isterico attacco nei 
nostri confronti da parte 
dei gruppi d'impegno lai­
co (leggi PRI) che hanno 
accusato LC di disgregare 
il movimento che a fatica 
era stato costruito per lo 
sciopero del lO febbraio 
quando all'assemblea cit­
tadina indettta dalle forze 
del cartello non avevano 
partecipato ,..,iù di 250 stu­
denti. 

I! corteo di sabato mat­
tina è stato ancora una_ 
volta massiccio ed entu­
siasmante. Dopo un giro 
per la città si è fermato 
davanti alla Prefettura do­
ve si è alzato un coro di 
fischi e di slogan contro 
il governo Moro. Poi il 
corteo è ritornato in piaz­
za e si è diretto al Liceo 
Classico dove più forte era 

stato il boicottaggio di CL. 
Gli studenli hanno invaso 
la scuola e poi sono usci­
ti ancora in gorteo. A que­
sto punto è scattata la pro­
vocazione della polizia col 
questore in testa che ha 
letteralmente aggredito la 
testa del corteo per strap­
pare lo striscione. Il que. 
store ha avuto di che pen­
tirsene e solo !'intervento 
di altri poliziotti ha per­
messo di portar via lo 
striscione ed alcune bano 
diere; ciò nonostante il 
corteo si è ricomposto al 
grido di « La polizia che 
picchia non ci fa paura, 
la nostra lotta sarà sempre 
più dura" ha attraversato 
ancora tutta la città ed è 
tornato in prefettura dove 
L1na delegazione si è falta 

(Continua a pago 6) 
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SI COMINCIA A DISCUTERE ANCHE NELLE BASI AMERICANE 

"I !ANNO RIEMPITO L'ITALIA 
DI· ROBA NUCLEARE" 
Un soldato USA di stanza a Vicenza racconta come si vive in una caserma americana 'in Italia 

Questa intervista, tradotta da «Get­
ting the News n, bollettino per i sol· 
dati americani in Italia, è stata fatta 
a un militare americano bianco di 
stanza a Vicenza da un ex soldato 
americano nero. 

Questa intervista, a giudizio dei 
compagni che intervengono su que· 
sti soldati, riflette abbastanza fedel· 
mente quello che è il livello medio 
di coscienza dei soldati americani 
in Italia, e per questo l'abbiamo pri· 
vilegiata rispetto a interviste a cc veri 
compagni n. Pubblicheremo al più pre· 
sto un'altra intervista con un soldato 
nero. 

Che tipo di lavoro svolgi nella 
base? 

Sono una guardia di sicurezza, 
guardo i missili. 

E' il lavoro che ti hanno' promes· 
so' quando hai firmato il contratto? 

Sì. Sono entrato come soldato di 
fanteria ed è facile in fanteria finire 
come guardia se ne fai richiesta. 

Ti piace il tuo lavoro? 
Mi fa schifo. 
Cerca di essere più specifico. 
Mi fa schifo perché tutti corrono 

avanti e indietro come polli a cui han­
no appena tagliato la testa. Il mio 
lavoro è molto politico - una spe­
cie di lavoro-spettacolo, la gente ar­
riva in continuazione a guardare -
generali, ufficiali di ogni sorta, e io 
devo fare la parte della guardia ,che 
sta lì e non dice nulla, devo fare 
lo scemo insomma. Arrivano sempre 
all'improvviso poi. 

E' questo che vuoi dire quando dici 
cc politico»? vicinando al potere. 

Sì, considero il mio lavoro molto 
politico. 

Secondo te, che cosa farebbero gli 
I.JSA se ciò dovesse avverarsi? 

Che ne pensi della presenza mili· 
tare USA in Italia? 

Non lo so. Non 'Ci ho mai pensato. 

E' un grande spreco di tempo. 
Secondo te, qual è il ruolo dell' 

esercito americano in Italia? 

Ma non credo che farebbero un gran 
che. 

.c'è però chi dice che se i comu· 
nisti in Italia dovessero andare al 
governo ... Non ne sono sicuro, ma credo che 

c'entri molto la propaganda ameri­
cana come « difensori della pace, del­
la buona volontà.. e tutto il resto 
di quella merda di vacca. 

Probabilmente ci manderebbero a 
casa. Non si sa mai. Forse no. Ma 
senti, a me piace l'Italia, ho chie-

Ne sai qualcosa della situazione 
politica in Italia? 

• sto -di ·venire · qui e ho intenzione di ­
rimanere qui per i miei 3 anni. Nes­
suno mi può muovere di qui. 

Sì, so che non è molto stabile. 
Sembra che i comunisti si stiano av-

Ma si sente dire che se i comu· 
nisti andass~ro al governo in Italia, 

PARLA UN CA'RABINIERE 

"La negazione completa della 
libertà di ognuno di noi" 

Riportiamo l'intervista a 
un giovane carabiniere con 
una elevata specializzazio­
ne militare. , Oggi i carabi­
nieri costituiscono la pun­
ta di diamante della pro­
vocazione antioperaia e 
antipopolare. 

In particolare banno cer­
cato e cercano lo scontro 
con la sinistra rivoluziona­
ria per arrivare poi a col­
pire le avanguardie di mas· 
sa delle lotte proletarie. 
Qualcbe volta però (è il ca­
so di Alcamo), la provoca­
zione omicida si ribalta in 
fenomeni di presa di co­
scienza, certo ancora indi­
viduale e frammentaria, 
come questa intervista te­
stimonia. E' un percorso 
difficile e appena agli ini­
zi, che non può essere so­
pravvalutato, ma nemme­
no ignorato. E' certo co­
munque che proprio l'or­
ganizzazione rigorosa della 
forza politica e materiale 
del proletariato è la con­
dizione necessaria per ac­
celerare questo processo. 

Come vedi il ruolo dei 
C.C.? 

In questi ultimi tempi è 
una domanda che molti di 
noi si pongono. Specialmen­
te dopo l'assassinio di Al­
camo. Dalla paura e dalla 
rabbia di quell'episodio 
più di uno ha incomincia­
to a pensarci su. lo ho avu­
to l'impressione che quei 
nostri due colleghi siano 
morti non tanto in nome 
del sacrificio, come affer­
mano i superiori, ma per 
un gioco più grande di lo­
ro. Noi non abbiamo chia­
ro quale sia il nostro ruo­
lo adesso, con tutti i fat­
ti che succedono: vai in or­
dine pubblico, fai i servizi 
di prevenzione e di control­
lo e diviene così un lavoro 
come un'altro. 

Le domande inizi a por­
tele quando muoiono dei 
colleghi in questa maniera, 
quando scopri che troppo 
spesso vieni mandato allo 
sbaraglio e vieni trattato e 
considerato come uno 
schiavo. Oggi sono i coman­
danti e i quadri intermedi 

che fanno il bello e il cat· 
tivo tempo, quelli che por­
tano avanti il nostro « ruo­
lo» in questa società. Ruo­
lo sempre meno di pre­
venzione e molto più di re­
pressione. 

Hai parlato di Alcamo, 
cosa ne pensi della situa­
zione siciliana? 

lo penso che si sia esa­
gerato, che abbiano voluto 
forzare la cosa. Si potrebbe 
capire per la vita di quei 
due ragazzi, ma come se.m­
pre i comandi hanno volu· 
to montare la cosa. Tutte 
quelle perquisizioni, per di 
più fatte negli ambienti di 
sinistra ad uno come me 
hanno fatto capire il ruolo 
che abbiamo. In Sicilia si 
è voluto usare il pretesto 
dell'assassinio per andare 
oltre, per portare più gra­
no possibile al mulino del· 
la ragion di stato. 

Prima parlavi dei coman­
danti e dei quadri interme· 
di. Cosa vi dicono, come si 
comportano? 

I comandanti non è che 
ci parlino molto. Non de­
vono mica spiegarci il per­
ché andiamo in ordine pub· 
blico o altre cose. Lo dob­
biamo fare e basta. Questo 
credo che succeda anche 
nell'esercito, con la diffe­
renza che lì però i superio­
ri sanno di avere di fronte 
sempre qualcuno che non è 
d'accordo_ Da noi invece si 
sentono sicuri e non hanno 
bisogno di sentire iI morale 
o l'aria che tira tra i subal­
temi. Ad esempio recente­
mente ci sono stati atten­
tati alle caserme di C.c. Ci 
hanno dato la radio e ci 
hanno detto di sparare se 
qualcosa non andava du­
rante la vigilanza esterna 
alla caserma. In una caser· 
ma dell'esercito qui vicino 
ho saputo, invece, che ano 
che ai sottufficiali il co­
mandante ha parlato e gli 
ha spiegato il perché dove. 
va essere rinforzata la 
guardia e la sorveglianza, 
e poi gli ha chiesto quasi 
scusa perché gli imponeva 
di dormire in caserma inve­
ce che a casa con la fami­
glia. A noi questa cosa non 

succederebbe mai. L'unico 
rapporto che privilegiano 
è quello personale. Ti im­
pongono con questo at­
teggiamento di andargli a 
riferire tutti i problemi che 
hai. E quasi sempre ti aiu­
tano e con quel poco che 
concedono ti fanno senti­
re più legato e subordina­
to al superiore, che diven­
ta per molti il consigliere 
e il benefattore. 

Ritieni possibile che i 
vostri ufficiali arrivino al 
punto di ritenere, nel pros­
simo futuro di avere tra i 
« subaiterni» qualcuno che 
non è d'accordo con loro? 

Voglio partire da un fat­
to. Per ben due volte ci 
sono venuti a distribuire 
dei volantini di protesta 
firmati dal Coordinamen­
·to Nazionale dei Sottuffi­
ciali. Uno di questi in 'par­
ticolare ci invitava ad ade­
rirè alla protesta nazionale 
che c'è stata il 4 dicembre. 
Il 4 dicembre non è accadu­
to niente nella nostra caser­
ma dell' Arma. Ma c'è iI 
fatto che molti di noi a­
spettano altri di quei vo­
lantini di protesta, per leg­
gerli, ma anche per capire 
il perché e su cosa prote­
stano gli altri colleghi del­
le FF.AA. Non è un caso 
che io conosca un discreto 
numero di colleghi che di 
quei volantini ha detto 
« quelli dei foglietti sono 
nel giusto ». 

Poi ritengo che molti ca­
si di richiesta di congedo 
anticipato, o di convale­
scenza dovuta a malattie 
nervose siano dei sintomi 
che non tutto fila liscio an­
che nell'Arma. E quasi 
sempre si chiede il con­
gedo o ti ammali per la di· 
sciplina ma soprattutto per 
la negazione completa della 
libertà di ognuno di noi. Di 
questi casi ce ne sono mol­
ti, conosco amici che gli 
è bastato una volta anda­
re in ordine pubblico per 
chiedere il congedo, altri 
sono finiti in ospedale non 
per le sassate ma per l'e­
saurimento nervoso che 
viene prima o poi a fare 
questa vita. 

gli USA tramite la CIA cercherebbero andassi in giro sempre con i baffi 
di fare quello che hanno fatto in coperti di merda, vorrebbero che ba-
Cile. ciassimo il buco del culo. Ma io tac- , 

Davvero? ' cio il mio lavoro e basta; se non 
Certo. Che ne pensi di una cosa mi lasciano stare, li mando a fare ' 

simile? in culo. Però i superiori non la vedo-
'Credo che sia grottesca. Data la no come me. 

mentalità del governo USA, un tale Cosa vuoi dire quando dici che ti 
intervento in Italia è possibile ed consideri un soldato cc diverso ,,? 
è anche probabile (se il POI va al Voglio dire che io credo nella mo­
governo). Però lo trovo molto biz- ralità delle cose che si fanno, che ci 
zarro. sia unmodo giusto di agire e un modo 

Perché? sbag liato. Quando appena intuisco la 
Perché conosco un po' come gli malafede. mi arrabbio e mando tutti 

USA sono organizzati in Italia. Ci a fare in culo. 
hanno messo un sacco di roba nu- Ci puoi raccontare qualche inci. 
cleare. Perciò un Cile in Italia è pos- dente che ti è successo in caserma? 
si bile ma bizzarro. Come si può com- 'Un mese fa, era un venerdì sera, 
battere sopra un depOSito nucleare'! 'verso le 21,30. Eravamo appena stati 

Lo sai che la CIA ha dato alcuni pagati. Ero andato a trovare un amico 
milioni di dollari a diversi partiti po- nèlla sua stanza, eravamo i n 5 o 6 
litici in Italia, la DC e i fascisti del tutti insieme a chiacchierare, ascol­
MSI, per favorire un colpo di stato? tando dischi, e bevendo un po' di 

Non mi sorprende. Anzi, torna. v rno. Ci si sfogava, insomma, alla 
Cambiamo un po' discorso. Che fine della settimana lavorativa. Ad un 

ne pensi della possibilità di organiz· tratto chi vediamo davanti a noi? Tut­
zare i soldati americani a Vicenza, ti i nostri ufficiali con 'cani adde­
contro le provocazioni degli ufficiali strati per trovare narcotici. Comin­
e contro la repressione nella caser- ciano a perquisire le nostre stanze, 
ma? tutte,e ci ordinano di stare in piedi 

E' una buona idea, ma è impossi- contro il muro, ci controllano tutte 
bile. le tasche, guardano negli armadi, 

Perché? sotto i letti, dientro i paraventi, sotto 
Perché l'esercito americano funzio- i giradischi. Ritengo questo un atto 

na 'da 200 anni, è impossibile or- un po' eccessivo per non dire oltrag­
ganizzarsi senza che ci stronchino gioso. 
subito. Che cosa cercavano? 

Lo sai che in Germania esistono da Roba di contrabbando, da droga a 
diversi anni dei gruppi politici di sol- whisky a sigarette, qualsiasi 'cosa 
dati americani, anche in Okinawa ci sulla quale possano mettere le mani: 
sono e dentro gli USA ci SOno pure. loro si divertono a mettere la gente 
Si sono organizzati dal basso, intor· in carcere. Si chiama « Ispezione sa­
no a questioni che sembrano picco- nitaria e assistenziale ". Sembra che 
le, ma che hanno a che fare con i l'obiettivo principale sia la droga 
diritti fondamentali dell'uomo. Per e- ma se trovano altra roba che non 
sempio i capelli. Una volta un sol- sia droga e che non dovresti avere 
dato americano doveva portare i ca- (sempre secondo loro) ti mettono in 
pelli tagliati a spazzola. Ma grazie galera e buttano via la chiave. Non 
ai soldati stessi, oggi possono por- abbiamo nessuna vita privata nell' 
tarli un po' più lunghi e perfino i esercito. Questi tipi entrano nell 'uni­
baffi sono ammessi. Ma questo rego- ca casa che hai, una stanza nella 
lamento è stato cambiato solo per- caserma. casa tua insomma, indicano 
ché i soldati hanno costretto la ge. la roba tua e ti chiedono 'Che cos'è. 
rarchia a cambiarlo, si sono uniti i che si può fare? Ti piacerebbe a te 
soldati e hanno vinto, una piccola se la gente entrasse all 'improvviso in 
vittoria, ma sempre una vittoria è. casa tua a perquisirla tutta? Ti guar· 

E' vero quello che mi stai dicen- dano nella biancheria sporca, nella 
do. Ritiro quello che ho detto prima. scrivania, nella corrispondenza. dap­
Mi sembra che la gerarchia militare pertutto, non lo sopporto . 
vuole convincerci che è meno fati- Usano molto la droga i soldati a. 
coso lasciare le cose andare giù per mericani? 
la discesa, ma per chi è già in fondo Secondo me, no. Ma secondo que. 
alla scala come noi soldati sempli- sti buffoni qui, tutti soldati sono 
ci, abbiamo capito che invece dob- drogati. 
biamo spingere in su. Hai ragione Che ne ' pensi della politica estera 
quando di,ci che i piccoli cambia- americana? Se ti dovessi dare un' 
menti avvengono uno per uno per etichetta, come ti definiresti politi. 
volontà nostra finché finalmente hai camente? 
messo qualcosa di grosso in movi-
mento. Ma mi sembra che avremo Se proprio mi vuoi etichettare, mi 
sempre quei piccoli cambiamenti co- considero un democratico. Certamen­
me zuccherini. Per quanto riguarda te non sono un repubblicano, non 
cambiamenti maggiori, però, non cre- sopporto i repubblicani, ti inculano 
do che avverranno mai , finché ci subito. Chiamami quello che vuoi, 
saranno gli stessi stronzi al governo non me ne frega niente. 
a Washington . Quando qualche cosa E la politica estera americana? Da 
comincia a 'crescere, quelli lì te la che parte stai tu? 
stroncano subito , Comunque, sono Non capisco bene la domanda. Cre-
d'accordo con te. do di pensarla come te se tu sei 

Come'è la tua vita in caserma qui con il popolo. Sembra però che il 
a Vicenza? nostro governo non sia molto a fa-

Mi opprimono al massimo tutti i vore del popolo negli ultimi tempi. 
giorni. Vedi, io sono un soldato un vero? Ma questo è perché i soldi 
po' diverso da quello che vorreb- ce I 'hanno quei tizi del governo e 
bero che io fossi. Vorrebbero che non noi. 
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SCRIVE UN CONSIGLIERE COMUNALE D~ BORGO SAN 
GIACOMO (BRESCIA) 

Perché esco dal PCI 
ed entro in Lotta Continua 

Compagni di Lotta Con· 
tinua, sono un compagno 
del PCI (consigliere comu· 
naIe) del comune di Bor· 
go San Giacomo in provino 
cia di Brescia. 

Ho appena terminato di 
, leggere, sull'Unità, un «sub· 
dolo» articolo sul vostro 
partito. Vi assicuro che 
non ho mai letto niente di 
più umiliante. Da un po' 
di tempo a questa parte 
siete oggetto di un grosso 
attacco da parte della 
« canea» reazionaria alla 
quale con mio grande ram· 
marico si sono uniti, anzi 
la dirigono. il PCI e le al· 
tre organizzazioni extra· 
parlamen tari. 

Questo attacco portato a­
vanti con grossolane e 
strumentali argomentazio­
ni è ben lungi dal mettere 
in discussione le vostre 
proposte politiche e -si li·' 

.mita ad agitare lo spettro 
degli estremisti con la pau­
ra di chi vuole creare l'iso· 
lamento intorno temendo 
che la vostra influenza fra 
le masse si allarghi. lo. 
compagni , ho molte cose 
da dire: leggo tutti i gior· 
ni il nostrq giornale, ma 
non riesco a metterle giLI 
sia perché non sono mai 
stato un oratore e soprat· 
tutto perché ho addosso 
una rabbia enorme. Giorno 
dopo giorno mi rendo con­
to che i I mio partito ha 
preso una brutta strada, 
la strada del progressivo 
abbandono degli interessi 
della classe operaia verso 
il ruffianamento di quello 
che chiamano il « capita­
le avanzato », fino a farsi 
garante della '« résponsabi. 
lità» delle masse, cioè per­
mettere a questo sporco 
governo amerikano di so­
pravvivere e di portare a· 
vanti il suo feroce pro"' 
gramma antioperaio: bloc· 
co dei salari, aumento del· 
le tariffe, rapressione po· 
liziesca, regali ai padroni, 
provocazioni e violenze 
contro le avanguardie di 
fabbrica (vedi i fatti di 
Bari alla FIAT). Il PCI. 
che a tutti i costi vuole 
d<;lre prova di responsabili. 
tà verso i padroni ' e verso 
gli americani perché gli 
diano il permesso di anda· 
re al governo, sta tentando 
di tappare la bocca al mo· 

vimento operai q (vedi i 
fatti alla Innocenti, l'espul· 
sione dei vostri compagni 
dal sindacato a Torino e a 
Taranto, il discorso di La­
ma che dice di andare alle 
manifestazioni organizzati 
per « isolare gli estremisti » 
fino all'aborto di legge sul· 
l'aborto). Tutto questo sta 
facendo aprire gli occhi a 
molti compagni del PC!. 
Potrei andare avanti anco­
ra per molto, ma rischierei 
di ripetere 'sempre le steso 
se cose. 

Preferisco fare riferi­
mento al vostro giornale: 
condivido sempre di più la 
vostra linea politica; quan· 
do leggo il vostro giornale 
ini sento partecipe, lo di­
voro e quando non c'è mi 
sento davvero come il Ga­
sparazzo delle vignette che 
pubblicate. Il PCI con i 
suoi attacchi crede di iso­
larvi, ma al contrario la 
campagna (o meglio, la 
crociata) contro di voi vi 
permette di farvi conosce­
re a strati sempre più lar­
ghi di proletari che si seno . 
tono isolati e non si ri· 
conoscono più nella linea 
del PCI. 

Sono d'accordo con voi 
sulle 50.000 lire e le 35 ore 
per i metalmeccanici, sui 
disoccupati organizzati, sul· 
l'occupazione di case, sul· 
la autoriduzione, sul dire 
che questo governo è un 
governo di ladri e di ven­
duti e prima cade meglio 
è. E' assurdo il discorso di 
chi, Lama in testa, chiede 
responsabilità e sacrifÌci 
ai proletari mentre i ma­
fiosi democristiani stanno 
'mettendo in mostra tutte 
le loro porcherie, tutte le 
loro ruberie sulle spalle dei 
lavoratori. E... gli operai 
dovrebbero tenere in piedi 
un simile governo che è 
peggio di un'associazione 
a delinquere! 

Ora vorrei' parlarvi un 
po' di me e del mio paese. 
lo ho 21 anni, sono studen­
te universitario (per modo 
di dire) ma in realtà sono 
un sotto occupato e all'uni­
versità non ci posso anda­
re quasi mai._ Da , un anno 
e mezzo 's'ono nel PCI, pri­
ma sono stato molto vicino 
alla vostra 'organizzazione 
e per un po' di tempo ho 
lavorato con voi e dal 15 

giugno sono consigliere c(). 
munale nel nostro comu. 
ne, che ha circa 5.000 abi. 
tanti. .Qui è un feudo dei 
democristiani, non c'è' la. 
voro, e tutti i giovani vano 
no altrove a lavorare, le 
donne sono supersfruttate 
con il lavoro a domicilio ed 
i padroni fanno quello che 
vogliono con gli operai per. 
ché non c'è nessuna fab­
brica che superi i 6-7 dipen. 
denti: è una situazione tal. 
mente disgregata che è 
difficile organizzarsi. lo 
non lavoro nel comune, la. 
voro a Bres.cia. Da un po' 
di tempo ci stiamo dando 
da fare: qui la sezione del 
PCI è molto aperta e seno 
za burocrati, infatti ci la­
vorano anche molti compa­
gni non iscr'itti. l.impatiz_ 
zanti del PDUP, di LC., e di 

' AO, anzi quasi tutto il la. 
voro fatto lo abbiamo fato 
to unitariamente. Ultima. 
men te gli spazi si stall1J() 
restringendo e siamo sotto­
posti, noi della sezione, a 
controlli molto pesanti che 
in pratica hanno bloccato 
ogni iniziativa. Da qui è 
sorta definitivamente la 
mia decisione di uscire dal 
PCI per entrare nel vostro 
partito. Insieme a me usci· 
ranno diversi compagni, 
anche se molti già questo 
anno non avevano voluto 
la tessera. Prima dicevano: 
«il PCI qui a Borgo è di· 
verso, ci conviene rimaner. 
ci dentro », ma ora dicono 
che è l'ora di fare una scel. 
ta decisa, perché non un 
solei compagno deve essere 
indeciso, perché, o si sta 
con i rivoluzionari, o si a· 
valla il discorso di chi fa 
le prediche sulla «crisi de· 
gli estremisti », cioè ogni 
compagno in più a Lotta 
Continua è un argomento 
in meno per chi vuole af· 
foss'are la lotta di classe! 
Concludendo; compagni, vi 
voglio esortare a continua· 
re di questo passo perché 
è vero che siete isolati, ma 
non dalla classe operaia e 
dal proletariato! 

. Giuseppe Lama 
Borgo San Giacomo 

... ' BrçJ!cia .• 
P.S. - yi , mando 5.000 per 

il giornale. Mi sono dimeno 
ticato di dirvi che sono 
d'accordo anche sui fischi 
a Storti. 

La FGCI strapazza 
il cartello per 1'8 marzo? 

Pochi giomi dopo che ol­
tre 7000 studentesse roma­
ne erano scese in piazza 
organiz"ate in strutture au­
tonome, sui loro obiettivi 
in ìma manifestazione di· 
versa dalle solite, che espri­
meva lutta la loro voglia di 
lottare, di far politica in 
modo diverso, di cambiare 
tutta la loro vita, un co­
municato degli OSA sull' 
Unità del 2/ febbraio indi­
ceva una manifestazione (a 
cui pare parteciperanno 
« folte» delegazioni di stu­
denti maschi) sulla rifor· 
ma e l'occupa"ione ribaden­
do come, « specialmente 
per I~ studentesse, la solu­
"ione positiva della loro 
emarginazione sia stretta­
mente collegata alla rifor­
ma della scuola' ed all'af· 
fermazione di un nuovo ma-

dello di sviluppo ». Vielle 
spontaneo chiederci perché 
la FGCr dopo aver in quest' 
ultimo periodo tanto esalta­
lO la «faticosa» costruzio· 
ne del mOVImento « unita· 
rio » degli studenti rompa 
l'unità con PDUP e AD Ìl1-
dicendo unilateralmente 
questa scadenza su temi co· 
me la riforma e l'occupa­
"iòne su cui pure si era 
arrivati allo sciopero na· · 
"ionale del iO febbraio, ano 
che se per l'occasione dell' 
8 marw tenta di appicci· 
carsi dei contenuti e degli 
obiettivi che dovrebbero es­
sere l'espressione dei biso· 
grzi e della volontà delle 
studentesse. Forse che con 
questa ini(,Ìativa la FGCi 
cerca di confermare la sua 
egemonia nei confronti del 

« cartello »? Confe rrna cero 
IO la sua volontà di nega· 
re l'espressione di qualsia· 
si movimento al/tonoinO e 
organi"zalO sui propri 0-

biettivi, in questo caso ie 
s tl'Utrure delle studentesse, 
cresciute in fan tissime cii· 
là in questi ultimi mesi, 
Vuole impedire che 1'8 /1lOr· 
zo sia /lna giornata di 101· 
la gestita interamente dal· 
le studentesse sui conte· 
nuti e sugli obiet tivi cile 
lIelle scuole hanno espre5' 
so e che SOno estremamen· 
le chiari e precisati tra CUi: 

l'aboliziolle delle materie 
al1tifemministe, i ç.orsi di 
informazione sessuale alito­
ges titi, la dis t ribu"ione gra· 
tuita degli anticoncezionali 
alle minorenni e l'aborto il· 
bero, gratui to, assistito, 

-----------------------------------------------------------------------

In una settimana occùpate 
due scuole a Bergamo 

BERGAMO, 28 - Dopo 
l'occupazione dell'Esperia 
in lotta per la democra­
zia, anche l'Istitut'o Tecni­
co per geometri «· Quaren­
ghi» ~n seguito all'aperta 
provocazione del Vicepre­
side che sospendeva 2 stu­
denti per aver infranto 
una circolare antiùemocra­
tica, decideva in assemblea 
generale l'occupazione ad 
oltranza dell'Istituto per 
il ritiro immcdiato delle 
due sospension~, per la 
piena agibilità politica, 
contro la selezione, per l' 
allontanamento dei profes­
sori reazionari, per la gra­
tuità della mensa, per il ri­
conoscimento del Consiglio 
dei delegati, per l'ammis­
sione garantita agli esa­
mi di maturità, per un'or­
ganizzazione al terna ti va 
dello studio. 

Nella seconda giorna ta 
dopo una propaganda mas­
siccia nelle altre scuole si 
è svolta un'assemblea cit­
tadina che è stata un im­
portante momento genera· 
le della lotta del « geome­
tri ». 

C'è poi stata una dele· 
gazione di massa al Prov­
veditorato agli studi di 

Bergamo dove gli studenti 
del « geometri» e delle al­
tre scuole hanno portato 
le loro r,ivendicazioni. 

All'assemblea cÙ tadina 
gli studenti hanno appro­
vato una mozione di ade· 
S'ione alla manifestazione 
dei disoccupati o rganizzati 
a Roma sulle proprie pa-

role d'ordine che sono: Il 
per un posto di lavoro slr 
bile e sicuro contro 3 
proposta del governo di un 
lavoro nero sfruttato e so~ 
topagato per i gioyanl.~, 
cerca di primo implego,~ 
Contro il tirocinio e o" i 
forma di preavviamento a, 
lavoro. 

----------------------------------------------' 

Un liceo si autoge­
stisce contro CL-CIA' 
TORINO, 28 - Gli stu­

denti del liceo Gioberti so­
no scesi in sciopero contro 
la sospesione del compagno 
Peter dei CPS. F~n da lune­
dì, da quando cioè la pre­
sidenza si era per l'ennesi­
ma volta rifiutata di appli­
care il monte·ore ottenuto 
dagli studenti a dicembre, 
gli studenti sono scesi in 
lotta, autogestendo le le· 
zioni. Comunione e Libera· 
zione ha subito iniziatp 
una campagna di boicottag­
gio dell'iniziativa di lotta 
attaccando manifesti pieni 

di calunnie e falsità. Il co~ 
pagno Peter seguendO Oli 
volontà di tutti gli stude 

(O 

li ha strappati ed è ~tlIeJt 
subito spinto in pres1d..,.,. 

'f1'IJV­z<;t da C.L. ed è stato I W" 
dIatamente sospeso. . s(i 
coledì tutti gli sludenU

ha i1' 
no scesi in sciopero ed af 
no risposto con durezzac~/ 
le provocazioni di ~L elO 
si è presentate ai plcch al! 
protetta dalla polizi~. fIotl 
no inoltre deciso d] ~oc]ll 
nuare l'autogestione fin sJI' 
la loro piattaforma non 
rà accettata. 

o 

M 

sta 
che 
si gj 
si s 
obie 

G 
rapI1 
gli 
cale 
rio, 
alla 
forzI 

Gli 
pio 
stan 
SC3c 

Gli 
arti 
stat 
spa 

La 
scen 
lo sa 
inte 
qui 
cent 
obie , 
!ione 
tiro 
di p 
di~ 
Gli 
vano 

lima 
Per • 
COnt 

le 



976 Domenica 29 febbra,io - 1 marzo 1976 
.-- -

N 

co. 
u· 
bi. 

dei 
la· 

ano 
le 

ale 
ed 

che 
r· 

fah­
D­
ai. 
è 

lo 
la. 
po' 
do 
del 
en­
la-

Operai di Mirafiori in corteo 
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Una settimana di scioperi all'Alfa di Arese 
Giorno dopo giorno, reparto per reparto, l'astensione dal lavoro è totale 
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MILANO, 28 - La volontà della classe 
operaia dell' Alfa di prendere nelle proprie 
mani la condizione della lotta si è espres· 
sa dapprima in una diffusa incazzatura 
e in un continuo fuoco di critiche al sin­
dacato per la forma di articolazione del­
lo sciopero che aveva scelto, in opposi­
zione alle istanze di lotta dura presenti 
nelle masse, Mezz'ora di sciopero, mezz'ora 
di lavoro e così via non servono in que­
sta fase a sviluppare la lotta, va a f.inire 
che si gioca a carte e se nello sciopero 
si gioca a carte non si costruisce e non 
si sviluppa la forza per t>raticare i propri 
obiettivi. 

Gli operai hanno ben chiaro lo stretto 
rapporto che c'è tra le forme di lotta e 
gli obbiettiv-i: nella impostazione sinda­
~Ie dello -sciopero, scaglionato sull'ora­
no, hanno visto e denunciato un freno 
alla crescita e all'espressione della loro 
forza autonoma. 
,Gli operai della Verniciatura per esem­

piO sono andati all'esecutivo per prote­
stare che, -se bisogna fare lo sciopero a 
scacchiera, allora bisogna -indurirlo. 

Gli altri giorni, quando lo sciopero era 
articolato reparto per reparto, subito c'è 
stata lotta dura con i cortei interni che 
spadroneggiavano per i reparti. 

La forza operaia s'è sviluppata in cre­
scendo fino a venerdì, quando c'è stato 
!o sciopero di tutta la fabbrica: i cortei 
mt~mi spazzolano per bene i reparti, di 
qtu poi tremila operai muovono verso il 
ce~tro direzionale per manifestare su due 
obiettivi: l) per ' Ie trattative con la dire­
Zione; 2) per respingere la minaccia pa­
~onale di decurtare di 6000 lire il premio 
. produzione come trattenuta per le ore 
~. sciopero, cioè per avere tutti i soldi. 
li operai parlavano di Croci ani e grida­

vano « ladri» verso la direzione. 

f La programmazione sinqacale d~lla set~ 
IInana di lotta è stata usata daglI operaI 

per imporre i propri obiettivi e i propri 
COntenuti. 

le assemblee 

N~Ue assemblee di questi giorni l'opo 
p?SlZlone di Lotta Continua alla gestione 
~nd~cale della lotta contrattuale e all'at­
,"g?1amento rinunciatario verso il governo 
"'.hoperaio di Moro hanno trovato il con­
~!'So della maggioranza della classe ope­
ala dell 'Alfa. 

A. partire dal 6 febbraio il PCI è dovuto 
13' ~clre allo scoperto di fronte alle masse 
la Il' SOstenere direttamente il proprio pro-

uD ~ arnma. E le masse hanno incominciato a 
01· IOel tere in discussione il suo atteggi amen· 
ili tifjverso il governo M'oro e lo hanno iden­
l' cato Con il sindacato. Il PCI ha dovuto 
(li ~n:ldere molto del suo prestigio per di­
a! )r' erlo. All'assemblea di giovedì 19 feb-

:n aiO, per esempio (doveva venire Trent·in 
~ei, non è venuto) un membro del PCI 

~ do I Alfa ha speso metà intervento parlan­
'n ~ nome del partito e a elogiare il PCI: 
\'iaOIUabb}amo ricostruito !'Italia~, e <;osì 
ch~ . n. Intervento fortemente difenSIVO, 
la \' Indica come, per tappare i buchi del· 
da/~ea revisionista sia ormai necessario 
len ondo alle ultime riserve di un con­
dai sO emotivo ogni giorno contraddetto 
neH Comportamenti concreti degli operai 

e lotte. 
Cl' Iilla' attacchi alle lotte autonome genera· 

ché te. all'Alfa sono caduti nel vuoto per­
(on gli Operai non sono disposti a dare il 
la penso ad una linea che è contro la lot­
tai er esempio contro la lotta degli ope­
il rd~lIa Verniciatura che hanno imposto 

Itlro degli spostamenti. 
"Ila V . . . Il' . t lo il ermcIatura In que occasione tu -

Scio reparto s'è fermato, c'è stato uno 
linerr~ a scacchiera di tutti, tranne la 
~ele ~Illizione. L'esecutivo e parte dei 
òPergatl si sono schierati contro. Ma gli 
che fl SOno andati avanti, hanno detto 
rezio e minacce, le intimidazioni della di­
lllente non li spaventavano e gli sposta­

I sono rientrati. 

Lotta dura alla Fonderia 

Gli operai non sono disposti a ritorna­
re indietro nemmeno alla Fonderia. 

La lotta è partita autonomamente ve­
nedì 20 quando è stato licenziato un ope· 
raio nuovo assunto. Era al ventiduesimo 
giorno di prova, stava per finirl'a. La mo­
tivazione (pretestuosa) del ' licéhziamento: 
«non idoneo alla mansioni di 3° livello". 

Appena gli operai lo hanno saputo si 
sono fermati tutti e hanno fatto un cor­
teo interno al reparto. Sono andati all'uf­
ficio del capo responsabile della lettera di 
licenziamento (tale Fioretti, capo da soli 
45 giorni per meriti speciali, perché servo, 
Iticcaculo e canaglia) ma non c'era nessu· 
no. Allora una delegazione è andata all' 
Esecutivo con l'operaio -licenziato e ha in­
detto una manifestazione per il lunedì 
mattina successivo, in Direzione per fare 
ritirare la lettera di licenziamento. 

LUNED!'. Gli operai fanno entrare il 
compagno licenziato in fabbrica. Di mat­
tina c'è l'ora di sciopero (100 per cento) 
della Fonderia, compresa la Manutenzio­
ne: c'è stato un grandissimo corteo in· 
terno, hanno partecipato tutti gli ope· 
rai, poi sono andati ad assediare l'uffi· 
cio del capo Fioretti chiedendone l'im· 
mediata cacciata dal reparto. Subito dopo 
lo sciopero una delegazione si è recata in 
direzione per imporre il ritiro del licen­
ziamento. Il dottor Carvaggi della dire­
zione mena il can per l'aia: « voi ce l'ave· 
te sempre coi capi, ma perché che cosa 
vi 'hanno fatto? Il contratto parla chia­
ro, la prova dura 26 giorni... ». Ma gli ope­
rai gli rispondono che è una questione 
di rapporl i di forza. «Scioperiamo per­
ché siamo più forti. Il problema è chi 
comanda nella fabbrica,,: Hanno ribadi­
to gli obiettivi della cacciata del capo 
e della riassunzione del compagno licen­
ziato. 

MARTEDI'. Come faranno poi sino ad 
oggi, gli operai hanno portato in fabbri­
ca il compagno licenziato. Si discute di 
come portare avanti la lotta. 

Durante lo sciopero sindacale tutta la 
Manutenzione, la Fonderia e la Forgia 
lottano sugli obiettivi dell'allontanamen­
to del capo e del ritiro del licenziamento. 
Tutti partecipano allo s.ciopero facendo 
un corteo al reparto 15 della Manuten· 
zione. 

Si precipita subito l'esecutivo e si met­
te a pompierare: perché fate tutto que· 
sto casino? Ma non vedete che la dire­
zione non lo vuole riassumere? « La rea-

zione operaia è violenta gli operai di­
cono che vengono a riferire il punto di 
vista della direzione e non ascoltano gli 
operai. I sindacalisti fanno opera di di­
visione. Ma lo sciopero è riuscito. Rientrati 
nel reparto gli operai indicono ancora scio· 
pero per la fonderia e di nuovo piomba 
l'esecutivo. Questa volta soI;lo i compagni 
PDUP che si assumono il mestiere di sof­
focare le iniziative operaie, dicono che la 
direzione minaccia la cassa integrazione, 
rappresaglie, che non si vincerà mai. Or­
mai s'è costruita nella lotta una grossa 
unità degli operai e la capacità di portare 
avanti autonomamente le lotte sugli obiet· 
tivi del capo e del licenziamento. Il ca· 
po non esce più dal suo ufficio, se ne sta 
barricato dentro. Poi .gli operai lo trova· 
no a mangiare alla mensa. Tutti- gli si 
fanno intorno picchiando sui piatti coi 
cucchiai, finché non si alza e non viene 
accompagnato tra gli sputi e il fracasso 
dei piatti nel reparto senza pranzo per 
punizione. 

Venerdì: una prima vittoria 
Il capo non è in fabbrica, è stato spo· 

stato di turno. Ora bisogna fare in modo 
che l'altro turno lo cacci via definitiva­
mente. C'è una grossa discussione su co­
me riportare in fabbrica il compagno li­
cenziato lunedì e su come continuare la 
lotta. Viene deciso di indire autonoma­
mente altre ore di sciopero contro il li­
cenziamento. C'è da notare che il sinda­
cato non solo ha cercato di pompierare 
la lotta, ma anche di spaventare il com­
pagno licenziato dicendogli di non entrare 
più in fabbrica se no rischia di beccarsi 
una denuncia dall'Alfa. Gli hanno poi con­
sigliato di rivolgersi all'ufficio vertenze 
per risolvere il suo problema. Ma gli ope­
rai hanno sostenuto che in fabbrica deci­
dono loro e che se anche ci sarà bisogno 
di difesa ' legale, non c'è bisogno degli av­
vocati del sindacato, saranno gli avvocati 
di sinistra a difenderlo. Quelli che hanno 
sempre difeso i compagni . 

LOTTA CONTINUA - 3 

PICCHETTI DURI - LOTTE PER I PASSAGGI DI CATEGO­
RIA - CORTEI INTERNI 

Alla FIAT di Termoli 
gli operai si riprendono 
la gestione della lotta 
Le posizioni dei sindacalisti rovesciate dagli operai in 
tre occasioni 

TERMOLI, 28 - La .ripresa delle 
lotte rischiara le idee a chi le vuo­
le confuse. A lla Fiat di Termoli , la 
crescente volontà di lotta degli ope­
rai ha avuto la sua prima grossa 
espressione nello sciopero del 6 
febbraio. Da un lato stava una se­
greteria sindacale divisa (a fini di 
potere interno) tra un'ala filodemo­
cristiana, che apertamente tendeva 
a portare confusione e sfiducia tra 
gli operai, a svuotare lo sciopero di 
ogni significato politico , e un'ala, 
controllata dal PCI che, tentando di 
sfruttare la spinta alla lotta che 
emergeva in fabbrica, proponeva una 

- manifestazione in piazza, non il 6 
però, ma in data da destinarsi (la 
demagogia e la strumentalità di que­
sta proposta sono presto apparse 
chiare: non solo la data non è stata 
fissata, ma della manifestazione non 
si parla più) . Dall'altro lato sta una 
volontà di lotta sempre più forte che 
ha permesso alle avanguardie di imo 
padronirsi, il 6 gennaio, dei p icchetti 

. ai cancelli e realizzare una grossa 
combattiva mobil itazione sia alla Fiat 
che alle Acciaierie . I pochi crumiri 
(ruffiani e dirigenti) che hanno ten­
tato di sfondare i picchetti, hanno 
trovato quel giorno una risposta di 
durezza formidabile. In questo stes­
so giorno al pomeriggio si è regi­
strato un episodio assai grave: in un 
momento in 'cui la presenza operaia 
ai picchetti era ridotta, un gruppo di 
5 squadristi , per altro già individua­
ti, ha aggredito un delegato rimasto 
isolato a una porta laterale. 

Di .fronte a questa situazione e a 
questi episodi, la FLM ha assunto 
una posizione assurda e provocatoria: 
non ha denunciato e condannato i 
fascisti. ma si è dissociata clamo­
rosam,ente (il -suo comunicato-. è sta- ­
to immediatamente ripreso dal noti· 
ziario regionale) da chi aveva difeso 
i picchetti, e si e scagliata contro la 
giusta iniziativa operaia tacciandola 
di teppismo e vandalismo. 

Proprio quando la classe operaia 
rinsalda la sua forza e la esercita 
contro i suoi nemici , la filM (sotto 
la regia del democristiano De Luca) 
assume il compito di aperta de­
lazione nei confronti delle avanguar­
die operaie e delle organizzazioni che 
portano avanti la linea dei bisogni 
operai, dando loro spazio di manovr<l 
a quanti , dalla direzione Fiat alla po­
lizia, tentano di isolarli e reprimerli; 
mentre non aveva assunto una qual­
siasi posizione quando c'era stata la 
cassa integrazione, quando con gli 
scioperi arrivavano puntualmente le 
provocazioni di Mazzacco, quando gli 
impiegati picchiarono un compagno 
ai 'cancelli; ma le manovre dei bu· 
rocrati sindacali e di quanti si fanno 
loro compiiCi, hanno da confrontarsi 
oggi con una nuova situazione, han­
no da scontrarsi non più solo 'lotta 
Continua e le sue avanguardie di 
fabbrica, ma con una sinistra operaia 
che sempre più accresce la sua far· 
za e la sua capacità di essere punto 
di riferimento generale, 

E così è stato lo stesso CdF, con­
vocato. immediatamente a respingere 
l'odioso comunicato ; iniziato con la 
lettura del nostro volantino è termi­
nato con una dura sconfessione del­
la presa di posizione sindacale, e 
dei personaggi che l'avevano promos­
sa. La divaricazione apertasi tra si­
nistra operaia da una parte e FLM e . 

delegati del PCI dall'altra, tra chi 
voleva i picchetti duri e combattivi, 
e chi voleva una simbolica pres enza 
operaia ai cancelli, ha assunto l'a­
spetto di scontro tra due diverse li­
nee su come far fronte alle esigenze 
operaie. Significativamente l'esito di 
questo scontro ,è stata la ripresa mas­
siccia delle lotte di squadra. 

Martedì 16 infatti, due reparti, la 
sala prova e le puntatrici, scende­
vano dedsamente in sciopero, con­
tro i carichi di lavoro e per i pas­
saggi di livello. Nonostante le mano­
vre di divisione del sindacato , che 
accetta ìI punto di vista padrona le e 
considera le puntatrici un lavoro de­
qualificato e quindi non interessato 
alla lotta per il passaggio al terzo li­
vello, la lotta À continuata e si è 
estesa alla fabbrica, impedendo con 
la scesa in campo di tutta la forza 
operaia, che passesse il ricatto della 
mandata a casa ventilata dalla dire­
zione . 

Già ad ottobre-novembre, sugli o­
biettivi dei passaggi dei livello si 
era manifestata una forte iniziativa 
operaia, che aveva visto una tempo­
ranea conclusione con la firma, da 
parte dell'FILM di un accordo bido­
ne che consentiva solo il 20 per 
cento degli operai il passaggio. Un 
20 per cento che successivamente, 
col passare del tempo, si era ridot­
to a poco meno di una deci.na di ope-

. rai. Ne restano ancora circa 800. La 
lotta di questi giorni, gli scioperi ar­
ticolati , i cortei interni, parlano chia­
ro sulla disponibilità operaia a non 
cedere su questi obiettivi. 

Puntualmente con la scesa in cam­
po degli operai e con la ripresa delle 
forme di lotta incisive, il sindacato 
interviene per svuotare una scaden­
za di lotta , alla cui preparazione 
si erano duramente impegnate tuttE 
le avanguardie: le 4 ore di sciopero 
generale, programmate per la fine 
settimana vengono tramutate dall' 
FLM in uscita anticipata, senza un 
minfmo di indicazione, col chiaro in· 
tento di bloccare la crescita dell'ini· 
ziativa operaia con uno sciopero va­
canza. 

Ma uno cosa è preparare un colpo , 
e una cosa portarlo a compimento, 
questa è la lezione che oggi il sin­
dacato ha impar ato. Non in una squa­
dra, non in un reparto, la volontà 
di lotta è diminuita. Di fronte alle 
difficoltà di ripartire autonomamente 
in lotta riprendendo l'iniziativa delle 
squadre, è bastata la scadenza dello 
sciopero generale. di giovedì, con la 
capacità delle avanguardie di impos­
sessarsene, in modo offensivo, a ri­
mettere al centro i contenuti del pro­
gramma operaio per forti aumenti 
salariali, per la riduzione d'orario, 
contro la svend ita dei contratti , a 
far si che i piani sindacali si stra­
volgessero . 

In questa occasione la sinistra ope­
raia ha dimostrato di essere in gra­
do di assumere i compiti di dire­
zione politica, prendendo in mano la 
gestione dello sciopero: la riuscita 
dello sciopero è stata totale ; al pri· 
no turno, un corteo interno come 
non si vedeva dalle lotte aziendali 
di maggio, con alla testa le avanguar­
die rivoluzionarie , ha spazzato in lun­
go e in largo la fabbrica , prolungan­
do di un'ora lo sciopero dirigendo­
si con cordoni duri e compatti alla 
palazzina dei dirigenti ; l 'i mponente 
cancello che separa dagli uffici, rin­
forzato per l'occas ione , è stata let­
teralmente scardinato, dando così la 
possibilità finalmente alla forza ope­
raia di entrare alla palazzina e svuo­
tarla completamente . 

Anche il giorno dopo corteo inter­
no degli operai della 126 e della 131; 
partiti da officine diverse si sono 
riuniti ed hanno girato la fabbr ica . 
La 131 ha dato una dura risposta 
ai crumiri ed ai capi, dopodiché il 
corteo è andato di nuovo alla dire­
zione. La lezione del giorno prima 
è servita : i cancelli erano aperti e 
tutti gli impiegati sono usciti dalla 
palazzina e stavano con le macchine 
parcheggiate lì davanti . 

Questa è la combattività operaia 
che solo chi è cieco non vede, que­
sta è la sua forza che ha messo 
in riga burocrati e non, e da questa 
forza, da11a capacità di sostenerla e 
farla avanzare, a partire dalla ripre­
sa delle lotte di squadre e di repar­
to , che può trovare alimento l'inizia­
tiva operaia sugli obiettivi del pro­
gramma e nella lotta contro chi que­
sta forza vuole svendere. 
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Dal sabotaggio del motore 
al "gioco del pistone" 

Parla 
. 

un 9peralo 
Questo articolo, originariamente in­

titolato <r Contropianificazione in offi­
cina "', e che riprendiamo in parte, 
dall'ultimo numero della rivista «Pri­
mo Maggio lO, è un documento di pri­
ma mano su quello che i padroni 
chiamano disaffezione operaia al la­
voro, e gli operai chiamano lotta di 
classe_ Quando l'articolo è stato scrit­
to, alla fine degli anni '60, il' proble­
ma della ribellione «silenziosa» de­
gli operai, quella che l'autore dell'ar­
tic% definisce « come un ladro nel­
la notte ", e che si manifestava, ol­
tre che nel sabotaggio attivo e nel­
l'assenteismo, nelle 3cine di picco­
li scioperi, era appena stato scoper­
to dai sociologi padrona/i: il calo del­
la produttività, che si accompagnava 
allora (1967-701 con uno dei più 
straordinari cicli di lotta della storia 
degli USA. segnava /a fine del mito 
interclassista del/'« integrazione ope­
raia» e la ricomparsa su una scala 
ormai impossibile da nascondere, di 
quella lotta di classe che il consu­
mismo e le mistificazioni ideologiche 
non erano riusciti ad esorcizzare_ In 
un primo momento, qualcuno poté an­
cora sperare che si trattasse di una 
fase transitoria, superabile magari 
con una migliore pOlitica di «adatta­
mento" operaio alla fabbrica, e in 
America per due o tr.e anni si suo­
nò la grancassa delle «isole », del 
"nuovo modo di fare l'automobile », 

eccetera: niente di nuovo sotto il so­
Ie del capitalismo. Ma fu una breve 
illusione; oggi, contro /'insubordina­
zione operaia, contro «il ladro nella 
notte », così come contro le forme 
più politicamente rrrature :cdi~/et-ta eh 
si esprimono dalle nostre parti, il 
grande capitale ha scelto un'altra 
via, meno empirica e più consolidata, 
quella della restrizione fisica delle 
forze produttive e prima di tutto del­
la principale tra le forze produttive, 
del proletariato industriale; e punta, 
in America, su un'altra vecchia ar­
ma, la divisione della classe operaia 
per linee di razza, nella speranza che 
un proletariato frantumato si adatti 
più facilmente alI? frantumazione del­
la propria esistenza dentro la linea 
di montaggio. Non per questo, l'arti: 
colo di Wil/y Watson è un documen­
to " storico »: non solo perché dentro 
la crisi /'insubordinazione operaia in 
America continua, e lo dimostrano, 
oltre agli scioperi degli ultimi mesi, 
le stesse pressioni della base per un 
rinnovo contrattuale imperniato sulla 
riduzione di orario a 'parità di sala­
rio; ma anche perché - e l'articolo 
lo sottolinea assai bene - lo scon­
tro è insito dentro il modo di produ­
zione capitalistico, ' dentro il fatto 
che la grpnde fabbrica forgia ai suo 
interno un potenziale di organizzazio­
ne che si esprime nella lotta così 
come nel gioco, che significano poi 
il bisogno di esprimere la propria 
umanità anche nella giornata lavorati· 
va. E' il bisogno di col/ettività, la ca­
pacità di organizzazione primaria del­
la classe anche in condizione di com­
plessiva e grave spoliticizzazione, 
che questo articolo mette in rilievo 
e che i/ capitalismo non è riuscito a 
distruggere neanche nel/a' "sua,. 
classe operaia modello, una classe, 
per altro, che mai ha sconfitto in 
campo aperto. 

E' difficile indi,care un momento 
preciso in cui l'azione operaia dentro 
il processo produttivo ha imparato 
ad andare oltre l'organizzazione sin­
dacale, nel far fronte ai propri pro­
blemi. per sostituire, ad essa, una 
nuova forma di organizzazione, per 
quanto ancora' frammentaria ed em­
brionale. Nel periodo in cui lavorai 
al montaggio motori. in uno stabili­
mento automobilistico (nei pressi di ' 
Detroit, nel 1969), mi resi conto che 
il fenomeno era cominciato da mol­
to tempo ... 

Il caso più lampante, nella mia 
esperienza, è quello del sabotaggio 
di un modello a 6 cilindri. Doveva 
essere un modello di lusso, grosso e 
potente; ma era stato progettato ma­
lamente, senza nessuna cura per la 
dur,ata e la precisione del motore : 
che era fatto in modo da perdere con­
tinuamente colpi. Del motore si co­
minciò a parlare in giro quando dal 
collaudo arrivarono le prime critiche, 
e, insieme, decine di proposte (tutte 
ignorate dalla direzio.ne) per miglio­
rare il motore e mo.dificarne la strut-

di Detroit 
tura . Qùesto fu l'inizio: di qui l'atti­
vità operaia crebbe fino ad arrivare 
ad una vera e propria contropianifi­
cazione della produzione del motore. 

Oramai di quel motore si interessa­
vano gli operai di tutta la fabbrica. 
L'opinione più diffusa era che si po­
tevano introdurre alcune modificazio­
ni strategiche direttamente nella fa­
se di montaggio, e che gli operai 
avevano la possibilità di proporre dei 
suggerimenti che avrebbero, se uti­
lizzati, nettamente mig:l'iorato le cose. 
Ma la direzione si oppose aperta­
mente a questa crescita di interesse 
tra gli operai; e così, il fatto di pro­
durre cattivi prodotti, da materia di 
scherzi divenne, per gli operai, fon­
te di collera. In molti punti dello 
stabilimento ebbero inizio gli atti di 
sabotaggio organizZato. Cominciaro­
no come « errori» di montaggio, o 
di salto di parti del motore su scala 
più vasta del normale, di modo che 
parecchi motori dovettero essere 
,bloccati al collaudo . Vi era, tra col­
laudo e diverse linee di morTtaggio, 
una serie di intese, basate su motiva­
zioni e posizioni le più varie: qualcu­
no era molto cosciente , qualcuno par­
tecipava con rabbia, qualcuno giusto 
per divertimento. Sta di fatto che, 
man mano che la cosa andava avanti, 

Sul serpente è scritto: « sfruttamen­
tO"j sullo zoccolo di legno (sabot), 
« sabotaggio )', E' una vignetta del 
1917, dell'organizzazione rivoluziona­
ria IWW (lavoratori 'industriali del 
mondo): per loro, « sabotaggio» si­
gnificava ogni forma di lotta 'interna . 
àlla fallbrica. 

si diffondeva un'atmosfera di eccita­
zione. 

Di volta ,in volta, tra il collaudo e 
il montaggio, o tra il montaggio e gli 
addetti alle guarnizioni, venivano fuo­
ri nuovi accordi per pianificare il sa­
botaggio. Per esempio, si « dimentica­
va " di saldare qualche pezzo; o si la­
sciavano I i cii indri scoperti per crea 
re perdite di compressione; o si in­
serivano « starters " che non funzio­
navano o di dimensioni sbagliate; o 
si lasciavano viti libere nel motore; 
o ancora, si allacciavano i fili nei-

- l'ordine sbagliato, cosicché il motore 
appariva , al collaudo, non registrato. 
I motori respinti si accumulavano. 

AI collaudo poi, la rottura sistema­
tica, con ben calibrati colpi di chia­
ve inglese, di un perno del filtro del­
l'olio qui, di un coperchio del distri­
butore lì, permetteva di respingere 
dei motori che erano arrivati indenni 
fino a quel ' punto. In qualche caso, 
po i, dei motori vennero respinti solo 
perché perdevano colpi: cioè per il 
difetto insito nel modello stesso. 

Una situazione analoga si venne a 
creare quando la direzione tentò di 
mettere insieme gli ultimi motori V8 
usando i pezzi che erano stati re­
spinti durante l'anno. Speravano così 
di chiudere al più presto la fonderia 
e di ridurre al minimo gli sprechi di 
materiale. Certo è però che quei mo­
tori funzionavano malissimo; gli al· 
beri-motore andavano per conto lo· 
ro; i pistoni che venivano usati ave­
vano la superficie rigata, erano difet­
tosj neHa lubrificazione. 

La prima protesta venne dal col· 
laudo, che cominciò a respingere si­
stematicamente i motori. La direzio· 
ne cercò di affrontarla subito man­
dando i capi a fare una lavata di 
testa a quelli del collaudo e ad ' insi­
stere che lasciassero correre, A que­
sto punto, quelli del collaudo presero 
l'iniziativa di andare a contattare gli 
operai dei vari reparti durante le pau­
se e all'ora di mensa. In quell'inter­
minabile serie di riunioni fu messo 

a punto il piano per il sabotaggio ge­
neralizzato, a livello di stabilimento, 
dei V8. Come era successo per i mo­
tori a sei cilindri, i motori V8 veni­
vano , montati malamente, o danneg­
giati in seguito, in modo da essere 
bocciati al collaudo. Inoltre, quelli del 
collaudo si' impegnarono a respinge­
re, comunque, qualcosa come tre 
motori su quattro. o cinque al mas­
simo. 

Risultato : i motori in attesa di ri­
parazione si accumulavano, riempien­
do man mano i corridoi. E si accumu­
lavano sempre più rapidamente, fil)­
ché una notte furono costretti a chiu­
dere la fabbrica, perdendo 10 ore di 
produzione. La quantità dei motori 
aocl.Jlmulati da tutte le parti era a 
questo punto tale che era quasi im­
pOSSibile spostarsi da un reparto al­
l'altro. 

In que'lla serrata drammaticissim'a, 
gli operai vennero mandati a casa, 
mentre gli operatori del collaudo fu­
rono convocati neWufficio del capo­
stabilimento, dove cominciò un lun­
go interrogatorio. Nessuno degli uo­
mini ammise il gioco che stava gioo 
cando, mentre il capo si trovò a far 
dei giri di parole e àd arrampicarSI 
letteralmente sugli speochi, per dire 
e non dire che quei motori. che pure 
erano certamente difettosi , non anda­
vano respinti. Que"'i del collaudo si 
limitarono a rispondergli con estrema 
ipocrisia, e frustando così tutti i suoi 
sforzi, che il loro interesse era lo 
stesso della società: produrre il mi­
glior prodotto possibile. 

Sia nel caso del sei cilindri, che in 
quello del V8, era una lotta organizza­
ta per la pianificazione del prodot­
to; _ che P.PL questa lotta passasse 
per il sabotaggio è relativamente se­
condario, La specificità della lotta è 
infatti che il suo centro non stava 
nel negoziare un prezzo più alto per 
il lavoro, ma nel rendere più tollera­
bile la giornata lavorativa . 1<1 sabotag­
gio era solo uno strumento, usato 
per cercare di ottenere il controllo 
sul proprio lavoro. In un altro caso 
lo possiamo vedere utilizzato come 
strumento per raggiungere il con­
trollo sul proprio tempo di lavoro .. , 

Da tutto que'ilo che ho detto, emer­
ge l'altissimo livello di cooperazione 
tra operai all'interno dei reparti e tra 
un reparto e l'altro. Questa organiz­
zazione, che nasce dalla cooperazione 
operaia nella produzione, si traduce 
nella cooperazione per i I sabotaggio 
pianificato, per le collette, o addirit-' 
tura per l'organizzazione di gare e sfi­
de che servono a trasformare la gior­
nata lavorativa in un momento degno 
di essere vissuto , Come nel caso del 
collaudo. 

11 «gioco del pistone", organizza­
to dagli operatori del collaudo, era 
preceduto dall'organizzazione di un 
sistema di sentinelle attorno all'offi­
cina e da una serie di accordi, in 
particolare con quelli del montaggio, 
perché in un motore ogni tanto la­
sciassero i pistoni non avvitati. Quan­
do un operatore, al collaudo, sentiva 
in un motore il tic tac che indicava il 
sabotaggio, gridava a tutti di allon­
tanarsi: tutti lasciavano i I posto e si 
nascondevano dietro i banconi e die· 
tro le casse, Poi lui stesso si proteg­
geva, e spingeva ·Ia valvola fino a 
4-5 mila giri al minuto. Il motore da­
<la colpi sempre più forti, e alla fine 
si apriva; il pistone volava fuori nel­
l'officina attraverso il contenitore del­
l'olio. Gli uomini uscivano gridando 
e applaudendo dai nascondigli e sul 
muro veniva segnato un altro punto 
per quell'operatore. 11 gioco andò 
avanti per parecchie settimane; i mo­
tori «scoppiati" furono più di 150. 
Si giocò anche, in varie scommesse , 
un bel mucchio di soldi. 

,In un altro caso, quello che all'ini­
zio era il gioco di due c'pera i del 
collaudo, che in un giorno d'estate 
si bagnarono a vicenda con le pom­
pe, si trasformò in una battaglia del­
le pompe che durò. nell'officina, di­
versi giorni. La maggior parte dei 
motori venivano trascurati, o lasciati 
passare e basta, di modo che tutti 
fossero disponibili per la battaglia; 
in molti casi un motore veniva di­
strutto o bollato per poterlo segnare 
senza stare a perdere tempo. Nella 
battaglia venivano usate dalle 10 alle 
15 pompe, ciascuna con la pressione 
di una pompa antincendio, Con tutto 
quel tiro incrociato, grida, risate, gen­
te che correva e saltava qua e là. 

L'officina era sempre bagnata dal pa­
vimento al soffittto, e tutti zuppi fra­
dici. Ben presto cominciarono ad arri­
vare anche pistole ad acqua, secchi 
e tubi, e alla fine il gioco si trasfor­
mò in un 'enorme. giocosa. rissa , Per 
un po' di giorni uno degli operai an­
CIò in giro con la cuffia per la doccia 
di sua moglie, preso in giro da tutto 
il resto della fabbrica, che non 'sa­
peva cosa succedeva al ' collaudo . 

La trasformazione della gi'ornata la­
vorativa in un periodo degno di es­
sere vissuto diventa tanto più neces­
saria quanto più oppressiva diviene la 
sol itudine e la durezza della produ­
zione monotona e rapida. Una ' parte 
della realtà del lavoro concreto è il 
fatto che esso è sempre meno di­
sponibile a riconoscersi come astrat­
to strumento per i fini di qualcun al-

Operai americani 

tro, e sempre più deciso a trovare 
nella giornata lavorativa l'interesse, e 
la ricchezza dei rapporti umani. In 
questo senso, la campagna contro i 
motori difettosi non è diversa darla 
battaglia delle pompe: in entrambi 
i casi si ha l'espressione di persone 
che vedono il loro lavoro come un 

processo pratico e concreto, e le loro 
relazioni come semplici e spontanee, 
da fissare a proprio esclusivo piaci: 
mento. Sempre più spetta solo a loro 
deci'dere' se debbono lavorare tutti 
insieme col massimo sforzo, o aro· 
tazione, o al limite smettere di pro· 
durre e basta. 

Cont'ratto: la parola agli operai di Rivalta 
Dopo la firma Questo contratto Le cose . " 
CI sara 
una 
'grande lotta 

Questi che presentiamo sono ({ temi» 
di operai di Rivalta raccolti durante i 
corsi delle « 150 ore »; parlano della lolta 
contrattuale sono scritti da operai intor-
110 ai trentacinque anni e riflettono il 
pensiero delle maggioranza degli operai 
di Rivalta. E' da ricordare che sono datati 
al periodo precedente la radicalizzazione 
della lotta e alla risposta al licenziamento 
politico di pietro Conca~. _ 

Io mi ricordo del 1962 quando abbia­
mo fatto il contratto nazionale; è stata 
una grande lotta operaia e io mi trovavo 
a Lingotto nel periodo degli scioperi. Ci 
sono stati dei feriti gravi perché avevano 
firmato il contratto fasullo e tutta la mas­
sa operaia si è ribellata ed è scesa in 
lotta contro i sindacalisti e cosÌ gli ope­
rai sono andati in piazza Statuto e hanno 
invaso la sede della UiI, sono avvenuti duri 
scontri fra operai e sindacalisti: vetri rot­
ti, strade rovinate ecc. Nel frattempo a 
Lingotto eravamo tutti suoi operai vicino 
ai cancelli per protestare sul contratto. 
CosÌ la Fiat ha visto questi disordini e 
hanno chiuso i cancelli. Sul grattacielo 
di Lingotto avevano messo una cinepresa 
e riprendevano tutti gli organizzatori che 
facevano lottare vicino ai cancelli. 

Una settimana dopo la Fiat licenziava 
cento operai che avevano organiz~ato gli 
operai alla lotta che era stata fatta in 
piazza Statuto, perché li avevano ripresi 
nel film con la cinepresa, e così dopo 
abbiamo dovuto scioperare per far ripren­
dere i 100 operai che la Fiat aveva licen­
ziato, ma la Fiat non li ha presi più. La 
mia esperienza di fabbrica è che quando 
sono entrato nel 61, la vita era migliore 
perché la paga era abbastanza buona e il 
costo della vita era minore. Adesso dal 
71 al 76 le cose sono peggiorate in con­
fronto per' i lavoratori, perché si guada­
gna meno e il costo della vita è aumen­
tato alle stelle, Con questo contratto del 
76 le cose a mio parere avvengono come 
nel 62, se la forza operaia non interviene 
subito per far interrompere le trattative 
e per conquistare tutta la piattaforma che 
abbiamo chiesto. 

Un esempio: abbiamo chiesto 30.000 li­
re uguali per tutti, e il governo invece di 
bloccare i prezzi, aumenta ancora il co­
sto della vita e il padrone vuole dare agli 
operai le 30.000 lire in tre rate. Perciò 
io prevedo che questo contratto finirà 
come quello del 1962. Dopo ci sarà una 
grande lotta operaia per ribellarsi con­
tro i sindacalisti: i padroni e il governo. 

A.M. 

Operai italiani 

" e oscuro 
E' da un bel po' di tempo che si parla 

del contratto, però non è come le altre 
volte, e cioè quello del 1969 e del 1972. 
Nel contratto che abbiamo ottenuto nel 
1969 si è fatto un grande passo avanti, 
prima di allora la classe operaia era come 
addormentata e questo sonno durava da 
,parecchio, poi ci siamo svegliati. Forse 
sarà stato che tanta gente è venuta al 
nord con il miraggio di stare bene, invece 
si è vista offesa ed umiliata sia dentro 
che fuori della fabbrica oppure era stan, 
ca e così si è ribellata con l'entusiasmo 
della novità ed è venuta fuori con una 
grande forza. E, diciamolo, con quel con­
tratto uIla bella fetta di potere al padro­
ne e al governo' l'abbiamo levata, perciò 
credo che nell'insieme sia stato positivo. 

Nel contratto del '72, le cose sono an­
date un po' diversamente, senza dubbio 
l'operaio se la passa meglio, in fabbrica 
non è come una volta e ci sono dei com­
pagni che sanno- dire di no, quando è no 
(e questo vuoi dire molto). 

Però in quel contratto si chiedono tan· 
tè cose e alla fine se ne perdono tante 
per la strada (la causa, e chi la sa?). Però 
tanti dicono che il sindacato si è venduto, 
(vai a sapere se poi è vero). Secondo la 
mia opinione non ci credo, però abbiamo 
fatto tanti compromessi, ed abbiamo la­
sciato troppi spazi liberi (ferie, ecc.) e di 

. conseguenza la cassa integrazione. Se ci 
era più serietà si poLeva ottenere di più 
con la forza . che c'era in giro (qualcuno 
forse ha avuto paura)_ 

Alla fine diciamo che non è stato tanto 
disastroso. E così si arriva a questo con­
tratto oscuro, dico oscuro perché ce lo 
hanno fatto credere. prima con la crisi 
del petrolio, i generi alimentari di prima 
!1ecessità_ aumentano, i padroni mettono 
In cassa integrazione e la gente comincia 
ad avere paura. 

Per finire la crisi di governo, ci fanno 
credere che in Italia si mangia troppo e 
spendiamo tanti soldi per importare geo 
neri alimentari (ma è poi vero?), dunque 
bisogna stringere la cinghia. Intanto la 
stampa e la televisione ci fanno sapere 
che quelli che ci governano si vendono 
agli americani e ai petrolieri, però intanto 
a noi ci aumentano le patate (400 lire al 
kg.). perché dicono che !?e ne importano 
troppe, e pensare che tanta terra è ab­
bandonata, 

Di tutte queste cose l'operaio ha paura 
e non gli si può dare torto, perché non sa 
distinguere chi realmente cerca di fregar­
ci, e tanti operai danno là colpa al sinda· 
cato. Però secondo la mia opinione se i 
sindacati accettano tutto quello che il 
nuovo governo e padroni hanno intenzione 
d i fare sarà una grande batosta per il 
movimento operaio , e allora viene da se 
d ire venduti e pusillanimi. 

F.V. 

le vedo torbide 
In base alla mia esperienza pusso dire 

che in questo momento le cose le vedo 
tutte torbide perché ancora non si vede 
nulla di tutti gli scioperi che si sono faui 
finora. Percio penso che sarà meglio che 
anche i delegati e le confederazioni pren­
dano atto di queste cose che vanno avan, 
ti attraverso la stampa radio e televisio. 
ne: prima la richiesta del contratto era le 
30 mila lire più i 30 minuti di refezione 
eccetera, però dalla presentazione del 
contratto ad oggi la vita è aumentata del 
20' per cento e la lira è diminuita del 15 
per cento. Perciò io mi domando: andando 
avanti di questo passo come faremo in se· 
guito a mantenere la famiglia con questa 
situazione che noi stiamo vivendo? 

Poi per quanto riguarda le dichiarazioni 
tre segretari nazionali che sono d'accordo 
a dare scaglionate queste 30 mila lire. io 
dico: ma quale gioco stiamo giocando? 
Quello dei padroni e del governo e non 
quello che oggi chiede la massa operaia, 

Perciò io penso che è il momento di 
guardarci in faccia 'anche con i sindacati. 
perché a me sembra che hanno comino 
ciato ad assaggiare anche loro quella 
che viene chiamata torta dei padroni e 
del governo: se ci ha più sapore di quella 
che abbisogna alla massa òperaia, sarà 
meglio che si prendono le loro responsa­
bilità, perché se sono arrivati a quel pun· 
to lo devono alla massa oper.aia e non 
al governo e ai padroni. 

Anche sulla politica va fatto un di, 
scorso lungo per quanto riguarda noi ope­
rai: punto primo, il governo dice che 
bisogna produrre e fare ' dei sacrifiCI, 
Ebbene noi siamo nati per viveTe e fare sa· 
crifici, però cosa si deve produrre quan' 
do non c'è lavoro e non c'è cosa produr· 
re? Solo la fame si produce nella massa 
operaia, mentre loro che sono al governO 
cercano di tr.afugarsi i profitti che han; 
no fatto sulla massa operaia. Tutti ~ 
giorni si sente che i çapitali fuggono aH 
estero, e in Italia rimane sempre più la 
fame per la classe operaia. Perciò è o~ 
che la smettano di contarci tutti i giorni 
le solite cose: io dico che a questo salire 
e scendere dai governi è ora di dire basta, 
Basta con i governi della DC, andiamo 
alle elezioni subito, vediamo di cambiare 
indirizzo, verso le sinistre, per vedere cO­

me vanno avanti anche le sinistre. 
Ormai sono 30 anni che comanda quel' 

la che si fa chiamare libertà, ma la libero 
tà ce l'hanno loro, la classe operaia ha 
una dittatura che dura da 30 anni. 

Vi voglio dire che una volta lO a~ni fa 
ho letto un giornale tedesco che dlcevda, 
arrivano gli italiani che sono carne a 
macello e ci devono pulire anche il sedie. 
re a noi. Perciò io diço che quella è la I­

bertà che ci da la DC. 
P. R. 
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Nasce, nella lotta armata, uno stato progressista ANNUNCIATA LA FORMAZIONE DI 
MOCRATICO ARABO» TRA SIRIA, 

UN (( FRONTE DE­
ALGERIA E LIBIA - Sahara: proclamata dal Fronte Il. governo israeliano 

l bb- le d t e . risente pesantemente 
a repu. lca emocra lca dei mutati rapporti di forza 

.--~- Già quest'ultimo dato è indicativo 

Polisario· 
Al.GERI , 28 - Un nuovo stato pro­

gressista è nato nel mondo arabo: 
ieri sera alle 20,30, i compagni del 
Fronte Polisario hanno proclamato, 
in una zola liberata del Sahara Oc­
cidentale (Saguia El. Hamra y Rio de 
Oro) la Repubblica Araba Sahraui 
(Democratica)_ La proclamazione, che 
avviene nel pieno di una durissima 
lotta tra i combattenti rivoluzionari 
del Fronte Polisario e gli invasori 
marocchini e mauritani, è immediata­
mente conseguente al ritiro dal terri­
torio degli ultimi contingenti milita­
ri del colonialismo spagnolo, ritiro 
avvenuto tre giorni prima della sca­
denza, fissata per la mezzanotte dal­
lo stesso accordo tra il governo di 
Madrid e quelli di Marocco e Mau­
ritania- Come già in Angola, ed in _ 
condizioni assai più difficili, il nuo­
vo stato nasce nel corso della lotta 
~rmata, e si dà come guida le avan­
guardie del popolo sabraui, ricono­
sciute tali dalla stragrande maggio­
ranza della popolazione_ 

Per evitare la nascita di questa re­
pubbli'ca, il re del Marocco e i go­
vernanti mauritani, con l'aiuto atti­
vo dell ' imperialismo americano, han­
no usato tutti i mezzi: dapprima i I 
tentativo di annessione « pacifica» 
da parte marocchina, attraverso. la 
famigerata cc marcia verde »; poi l' 
accordo con il colonialismo spagnolo, 
che con un clamoroso voltafaccia 
è passato, nel novembre scorso, da 
una posizione di appoggio all'autode­
terminazione del popolo sahraui, ad 
un patto di spartizione della colonia 
tra Marocco e Mauritani~, in cambio 
di sostanziose concessioni sullo sfrut­
tamento dei fosfati; quindi, con la 
complicità aperta delle autorità colo­
niali, il tentativo di un vero e proprio 
indiscriminato genocidio del popolo 
sahraui, con l'obiettivo di fare del 
Sahara una «terra senza popolo ,,; 
di fronte alla resistenza tenace ed 
ero,ca del Fronte Polisario e di tut­
ta ,la popolazione, il tentativo di in­
ternazionalizzare il conflitto, coinvol­
gendo in uno scontro frontale il pae­
se che più si è prodigato nell'aiuto 
ai combattenti per la liberazione na­
ziohale, l'Algeria; infine, fallita anche 
quest'ultima provocazione, la convo-

cazione, il giorno prima del ritiro 
spagnolo, di una riunione farsa della 
Djemaa (il « parlamento ~ coloniale) 
per ratificare la spartizione del ter­
ritorio_ Una farsa, non solo perché si 
è preteso di rivestire di rinnovata 
cc rappresentatività., un organismo 
creato dal colonialismo, ma perché 
la stragrande maggioranza degli stes­
si membri della Djemaa non vi ha 
partecipato, e milita attivamente al 
fianco dei patrioti. I due obiettivi dei 
regimi reazionari marocchino e mau­
ritano, dare una credibilità interna­
zionale all'annessione, distruggere la 
resistenza, sono entrambi falliti. 

Ciò non toglie che la situazione in 
cui nasce la nuova Repubblica sia 
per più versi difficile,' e abbisogni 
del massimo sforzo di solidarietà. Di­
verse volte, i portavoce di re Has­
san hanno annunciato la distruzione 
delle forze rivoluzionarie, e sono sta­
te puntualmente smentite dalle v itto­
riose azioni della guerra popolare; ma 

I 

ANCORA VIOLENTI SCONTRI A BAR'CElLONA 

Spagna: monta la "seconda 
ondata" . delle lotte operaie 
Scioperi e manifestazioni in Catalogna, nelle Asturie, 
nel lPaese Basco - Più di 300.000 in lotta 

BARCELLONA, 28' - Quella che 
ormai viene chiamata da tutti la « se­
Conda ondata» delle lotte operaie, do~ 
po i grandi scioperi di gennaio, sta 
Investendo in pieno la Spagna_ t'epi­
centro delle lotte sta, per ora, a Bar­
cellona, ma il movimento si estende 
rapidamente_ 

Nella capitale catalana, infatti, gli 
SCOntri fra manifestanti - soprattut­
t~ operai edili, ma ora anche di molte 
a.tre categorie e studenti - e poli­
Zia Cont inuano con violenza crescen­
~. Nella notte fra venerdì e saba-

. grUPPi di operai di varie indu­
st~le e dell'edilizia si sono riuniti 
Su la ~ Piazza di Catalogna» per ri­
~rendere le manifestazioni; quasi su-
Ito la dimostrazione ha assunto un 

carattere violentemente offensivo ed 
:flsai deciso, con attacchi fra l'altro 
c a sede della Banca Ispano~Ameri-
ana, vetrine di negozi, autobus, ecc. 

t La Polizia ha tentato di trasformare 
rUtta la città in un unico grande ca­
sOsello, riempendola dell'ululato delle 
"~.e Sirene e del fumo dei laç.rimoge­
I~tt ma :i dimostrant.i non si sono af­
di o ?Ispersi, e la polizia lamenta 

versI feriti. 

91.Ora le « comisiones obreras» de­
in~ Op~rai edili di Barcellona hanno I .... 
a ~nzlone di estendere la loro lotta 
ve Iv.ello nazionale, anche se le ri­
ti ndlca~ioni più immediate di aumen­
tu ~alanali e per il rinnovo contrat-U venissero localmente accolte. 
Co a Se Barcellona e la Catalogna -
.c\1~ Propaggini fino alla regione di 
ha cante, dove giorni fa la polizia 
è arn~azzato un giovane operaio -
op~g~1 il punto più alto della lotta 
te l~ala,. ~on si circoscrive certamen­
oltr I. Gla ora la lotta ha raggiunto, 
brjce agli edili, alcune grandi fab­
ia Rhe multinazionali, fra cuLla SEAT, 
Bas enault e la Mi'chelin . Dal Paese 
~ie cJ. e dalle Asturie giungono noti-
6.00 I scioperi molto 'combattivi. I 
glia O Oper.ai d~gli altiforni di {3,isca­
il s ~o~o IO sCiopero da venerdl per 

a arro. Nelle miniere di carbone 

de-Ile Asturie gli operai sono in scio­
pero ed hanno chiesto ed ottenuto la 
solidarietà dei minatori europei (so­
prattutto della Francia e Germania); 
ormai "i padroni devono far venire il 
prodotto dagli ,USA e dai paesi, dell' 
est (soprattutto dalla Polonia) per 
cercare di aggirare le conseguenze 
dello sciopero. 

Sono circa 300.000 gli scioperanti 
in tutto il paese, ma tè probabile 
che il numero sia destinato ad au­
mentare molto in fretta. Già ora si 
trovano in lotta categorie 'Come i ca­
mionisti (più di 50.000 da sei giorni, 
parai izzando un ramo essenziale per 
l'economia del paese) o gli insegnan­
ti (circa 30.000, anche loro per au­
menti salariali). 

Anche se spesso queste lotte 
. esprimono sul momento delle riven­
dicazioni assai precise e « di catego­
ria» - con piattaforme esemplar­
mente concrete, sulle quali c'è tutta 
la volontà di vincere - non c'è dub­
bio che questa «seconda ondata» 
di lotta ha assunto nel giro di pochi 
giorni una dimensione generale estre­
mamente forte. Una lotta tira l'altra, 
ed il risultato complessivo è simile 
a quello che potrebbe avere un'agita­
zione nazionale ufficialmente dichiara­
ta e central izzata: per la seconda vol­
ta, in poco tempo, la lentissima e 
cauta «democratizzazione» di regi­
me si trova di fronte l'impetuoso ed 
impaziente conto che la classe ope­
raia ha da presentare. Gli effetti si 
possono desumere persino da alcune 
conseguenze piuttosto marginali ma 
significative: il turismo, per esempio, 
già ora risente fortemente del fatto 
che la Spagna non può più essere 
considerata zona a tranqui Il ità socia­
le garantita, come deve ammettere 
con preoccupazione lo stesso regime . 

Sul fronte della destra militante si 
sono rifatti vivi i • guerriglieri di Cri­
sto Re» con una bomba a Valencia, 
nell 'edificio in cui avrebbe dovuto 
parlare il segretario del PSOE, Felipe 
Gonzales. 

certo il regime di occupazione, con 
l'incarcerazione indiscriminata di tut­
ti i sahraui, con i frequenti massa­
cri,con i bombardamenti, si fa sen­
tire pesantemente. Sul piano -interna­
zionale, si delinea una - grossa spac­
catura , nel mondo arabo come in se­
no alla stessa Organizzazione per l' 
Unità Africana, che stava appena riu­
scendo, in questi giorni, a ricostrui­
re la propria identità (e in senso pro­
gressista) sulla questione angolan.a. 

Varata 

di quanto l'imperialismo USA sia in­
teressato allo scontro in corso, e ad 
intervenirvi pesantemente. 

La posta in gioco, in realtà, è va­
stissima: vi è la questione dei fo­
sfati, di cui il Sahara dispone in ab­
bondanza, e che possono divenire (in 
quanto materia-base per la produzione 
dei concimi) un'ulteriore arma ameri­
cana nella « guerra alimentare» o vi­
ceversa , con la vittoria della Repub­
blica Sahraui. uno strumento per lo 
schieramento progressi sta del terzo 
mondo nella sua lotta contro le pres­
sioni dell'imperialismo ; vi è il pro­
blema dell'uso militare delle coste 
sahariane, su cui sia l'imperialismo 
americano 'che quello francese pun­
tano per riprendere il controllo sull' 

- Atlantico meridionale seriamente in­
bedolito dalla vittoria popolare in An­
gola. Il primo banco di prova di que­
sto scontro sul piano. internazionale 
sarà all'OUA, a cui il Fronte Polisa­
rio ha già chiesto l'ammissione della 
Repubblica Democratica, mentre Ma­
rocco e Mauritania minacciano, se la 
richiesta verrà accolta, di uscirne_ 
All'interno del Sahara, i combatten­
ti hanno già superato prove difficilis­
sime, dimostrando non solo di avere 
dalla propria parte la stragrande mag­
gioranza della popolazione, ma anche 
una straordinaria capacità di resisten­
zà . Da oggi in poi, mentrè il l1UOVO 
stato si dà una propria struttura eco­
nomica e politica, è sicuro un inten­
sificarsi dell'aggressione. Per questo, 
tutti i rivoluzionari debbono impegnar­
si alla massima solidarietà, al fianco 
del popolo sahraui, cont,ro l'impe. 
rialismo e i suoi servi. 

BEIRUT, 28 - Dopo il 
lancio da parte di Tel Aviv 
di vari palloni d'assaggio, . 
in contrasto tra loro, per 

.superare in qualçhe modo 
l'impasse e !'isolamento -
tentato recupero di Hus­
sein in vista di una soluzio­
ne federativa per la Cisgior­
dania; « piccolo passo» sul 
Golan in cambio di un'im­
migrazione accelerata di 
ebrei sovietici - che con­
tinuano a cozzare contro l', 
irrealtà dell'ipotesi comune 
di fondo, che è il mancato 
riconoscimento dell'entità 
palestinese, l'ultima trova­
ta israeliana (sicuramente 
suggerita a Rabin durante 
la sua recente tournée in 
America) è l'offerta di de­
stituzioni territoriali non 
spedfìcatò in cambio di un 
trattato di « non bellige­
ranza" con tutti i paesi del 
confronto. 

Questa proposta, come 
già le altre, non ha fat­
to al tra che esasperare ul­
teriormente le contraddizio­
ni interne al regime sio­
nista, dove ormai tre grup­
pi contrapposti, si scambia­
no colpi selvaggi che chiu­
dono la via a una qualsiasi 
soluzione credibile e linea­
re. Contro questa promessa 
di restituzioni territoriali 
in cambio di un fumoso 
concetto di « non bellige­
ranza» che sostituisce la 
fin qui irrinunciabile richie­
sta israeliana di pace glo­
bale in confini riconosciuti, 
sicuri e garantiti, rinvian­
do alle calende greche la 

_ legittimazione storica dello 
stato sionista, si è scaglia­
to, insieme alla destra na­
zionalista di Knesset, lo 
stesso Abba Eban, ex-mini-

stra degli es teri.? ex-colom­
ba, personaggio assai au­
torevole anche a livello in­
ternazionale, che è andato 
così a rafforzare le file de­
gli oltranzisti d i Perez, con­
trapposti al gruppo di Ra­
bin e a quello di Allon. 

La situazione israeliana 
non è resa migliore dagli 
sbandamenti della politica 
americana nei suoi confron­
ti, dove; dopo che Ford ave­
va assicurato a Rabin la 
soddisfazione di tutte le 
sue richieste sul piano de­
gli aiuti militari, il sottoco­
mitato del senato per le o­
perazioni estere ha ora im­
posto un drastico taglio al­
lo stanziamento previsto 
per il 1977, riconducendolo 
da un miliardo e mezzo e 
un miliardo di dollari. Una 
decisione, questa, che non 
mancherà di mettere in cri­
si i pianificatori sionisti, i 
quali avevano previsto per 
il prossimo anno finanzia­
rio un allucinante bilancio 
per la « difesa» corrispon­
dente al 41 per cento del 
bilancio globale (nel pae­
se dove i cittadini sono i 
più tassati del mondo e 
dove il livello di vita nel 
1975 è sceso del 5 per cen­
to e continua a calare), fon­
dato in massima parte sui 
contributi USA e sugli abo­
lì della comunità ebraica 
monpiale . . 

Il regime sionista affret­
ta ora i tempi per arriva­
re a qualche forma di trat­
tativa e di soluzione prima 
che la congiuntura precipi­
ti definitivamente _ 

Ma, come è noto, la fret­
ta e lo stato di necessità 
sono pessimi consiglieri. E' 
la stessa erraticità delle i­
niziative israeliane a favo-

rire infatti il perseguimen­
to del «grande disegno» 
siriano che, pur nelle sue 
ambiguità procede a grandi 
passi. 

AI punto che le ricor­
renti tentazioni di Hussein 
di riappropriarsi, sulla ba­
se di un'intesa con il sioni­
smo-impcrialismo, d e Il a 
rappresentanza delle popo­
lazioni palestinesi in Cis­
giordania sono puntual­
mente sopraffatte dal con­
dizionamento siriano (an-

. cara l'altro giorno il pre­
mier giordano Rifai ha ri­
badito che solo l'OLP po­
trà trattare a nome di quel­
le popolazioni), e al punto 
che ieri il leader del Fronte 
Democratico per la Libera­
zione della Palestina, Ha­
watmoh, ha potuto antici­
pare un progetto, in ·via di 
accelerata realizzazione, 
per la creazione di un 
,( Fronte democratico ara­
bo» composto dalle tre 
grandi forze antimperiali­
ste e progressiste della re­
gione, Siria (con la Gior­
dania al seguito), Libia e 
Algeria, oltre naturalmente 
alla Resistenza palestinese 
e con un Libano ormai fer­
mamente incluso nella sfe­
ra d'influenza siriana (an­
che se sicuramente non 
mancheranno i colpi di co­
da ' dell'estrema destra fa­
langista). 

Una conferrrÌa ulteriore 
dell'attrazione della Gior­
dania nell'area siriana è da­
ta oggi, dall'improvvisa 
«puntata» a Damasco di 
Hussein, per un incontro 
di consultazione con Assad 
che è servito ad un «giro 
d'orizzonte » sulla situazio­
ne_ 

la legge sull' «economia di resistenz_8» 
------~------~-------------------------------------

Angola • la ricostruzione dell'~pparato ~ 
produttivo eil futuro della rivoluzione (1J 
Incontro Neto-Mobutu a Brazzaville: 

BRAZZAVILLE, 28 - La gi\lrnata di oggi potrebbe 
segnare una svolta nella situazione politica dell' Africa 
Australe, una svolta che reca 11 segno della vittoria 
delle forze rivoluzionarie in Angola e della sconfitta 
dell'imperialismo americano_ Oggi, -a Brazzaville, si in­
contrano Agostinho Neto e Mobutu, fino ad un mese 
fa una dei più servili all'aggressione imperialista al 
popolo angolano; si incontrano con il fine dichiarato 
di avviare una politica di «buon vicinato» tra i due 
paesi. Di fronte alla crescita dell'appoggio, in tutta 
l'Africa, per la Repubblica Popolare d'Angola, da un 
lato; di fronte, dall'altro, alle contraddizioni interne agli 
USA, che impediscono all'amministrazione anche solo 
di ripagare gli « amici», Mobutu non ha altra scelta 
per rompere l'isolamento; oltre tutto non va 
dimenticato che la RPA, disponendo del controllo della 
ferrovia di Benguela e potendo in ogni momento bloc­
care l'accesso al mare zairese, per il porto di Matadi, è 
in grado di esercitare una pressione non indifferente. 
Sta di fatto che l'incontro, preceduto da una consul­
tazione con Idi Amin e da un evidente riavvicina­
mento al Congo-Brazzaville, che di fatto svolge un ruolo 
di mediazione (anche tale riavvicinamento è una gros­
sa novità) segna, se non un cambiamento di campo, 
certo una presa di distanze zairese dall'imperialismo 
USA e dai suoi più vicini alleati_ 

Contemporaneamente, nell'altra zona «calda» deIl' 
Africa meridionale, fallita evidentemente la missione 
britannica di « pacificazione» a Sallsbury, il governo 
rhodesiano sta intensificando le sue provocazioni con­
tro il Mozambico: oggi sono state sospese per volontà 
del -governo raZ71sta le comunicazioni ferroviarie tra 
i due paesi_ 

LUANDA, 28 - La nuova 
legge sull'" economia di re­
sistenza », che per la sua 
importanza viene pubbli­
cata per intero dai giorna­
li del mattino e del pome­
riggio; oltre che ad esse­
re trasmessa dalia radio na­
zionale in tutto il paese, 
segue altre leggi importan­
ti: quella del potere popola­
re e quella del servizio mi­
litare obbligatorio per tut-

ti gli angolani tra i 18 e i 
35 anni. 

Approvatà dal -consiglio 
della rivoluzion~ il 16 feb­
braio, essa è stata resa no­
ta solo il 25, mentre è in 
corso in tutto il paese una 
grande campagna di mas­
sa con tra il razzismo che 
coinvolge tutti gli organi­
smi politici del MPLA sia 
all'interno dei posti di la­
voro che nei quartieri. Que-

lo Zaire prende le distanze dall'imperialismo USA 

sta campagna di massa 
contro il razzismo, una con­
traddizione creata dai colo­
nialisti e non ancora ri­
solta in seno alla società 
angolana, è una preziosa in­
dicazione del metodo con 
cui il MPLA è deciso a 
combattere le idee errate, 
le manovre divisioniste e 
controrivoluzionarie. I la­
voratori, i contadini, !'inte­
ro popolo angolano sono 
coinvolti in questo grande 
dibatti to poli tico e ideolo­
gico che non può che pro­
durre una crescita del li­
vello di politicizzazione del­
le masse creando inoltre la 
prassi di investire le mas­
se dei grandi problemi che 
il popolo angolano dovrà 
affrontare nei prossimi an­
ni, nelle future battaglie. 
Nella giornata di ieri il 
compagno Lucio Lara, se­
gretario g e n e r a I e del 
MPLA, ha tenuto un lungo 
discorso nel corso dell'as­
semblea dei lavoratori svol­
tasi nella Textang, una fab­
brica al cui interno lavora­
no oltre 1.200 operai. Il 
compagno Lara ha ricorda­
to che «persone di diver­
sa razza hanno dato la pro­
pr~a vita per la conquista 
dell'indipendenza nazionale 
in Angola». IL compagno 
Lara ha inoltre sottolinea­
to che il razzismo è ' riap­
parso neila corsa ai posti 
di comando nei vari setto­
ri di lavoro. « Questo fat­
to - ha detto Lara - è il 
riflesso della lotta di clas­
se che si sta riattivando 

nel nostro paese in queslo 
momento. Gli elementi me_o 
no preparati - ha conclu­
so Lara - quelli che vo­
gliono occupare i vuoti la­
sciati dal colonialismo por­
toghese, non rinunciano ai 
loro obiettivi e utilizzano 
anche l'arma del razzismo 
Tutto ciò sarà combattu­
to, con la crescita di una 
forte coscienza di classe ed 
una vasta formazione ideo­
logica arricchita dal co­
stante legame della teoria 
con la pratica ». 

La legge sulla «politica 
economica di resistenza» 
viene presentata come una 
risposta al blocco economi­
co, al sabotaggio, alla di­
struzione sistematica dell' 
apparato produttivo nazio­
nale che i « nemici del po­
polo» tentano in questa fa-

, se di realizzare. E' una leg­
ge che tiene conto dell'at­
tuale fase dello scontro de­
finita nel discorso di do­
menica scorsa del ministro 
della difesa, Iko Carreira, 
come passaggio dal «con­
fronto diretto alla sovver­
sione all'interno del pae­
se ». 

tare questa economia so­
no quelle nazionali antim­
perialiste in grado di ri­
spondere al blocco e al sa­
botaggio economico. 

Schlriidt fa l'occhiolino al PCI? 

« Non dobbiamo dimenti.' 
carci - ha detto il com­
pagno Carreira - che sia­
mo realmente in guerra e 
che al confronto- diretto 
con le armi e tra gli eser- -
citi seguirà il confronto ca­
muffato e sovversivo nell' 
interno del nostro paese .. _ 
dobbiamo essere capaci di 
combattere, gli elementi di­
visionisti, tutti quelli che 
cercano di modificare l'o­
rientamento strategico e 
ta ttico del nostro movi­
mento ». 

Quali sono gli obiettivi 
che la nuova legge si pro­
pone? Nella premessa si 
legge che la _« politica eco­
nomica di resistenza è ca­
ratterizzata dalla costru­
zione di un'economia piani­
ficata, nella quale consiste­
ranno tre settori: le unità 
economiche statali, le coo­
perative e le imprese pri­
vate ». 

« La creazione della ba­
se materiale e tecnica di 
questa economia - viene 
sottolineata - esige l'al­
largamento della coopera­
zione, così come lo svilup­
po di un settore statale che 
garantisca il controllo del­
le grandi e medie industrie 
strate!pche ». Per quanto 
riguarda il settore priva­
to, questo « dovrà essere in­
coraggiato e appoggiato 
dallo stato, nella misura in 
cui vengano rispettate le li­
nee generali della politica 
economica e del lavoro de­
finito del MPLA ». 

BONN, 28 - Mentre in 
questi ultimi giorni si so­
no moltiplicati gli espliciti 
« avvertimenti» americani 
contro un eventuale ingres. 
so del PCI al governo ita­
liano - dalle pesanti pa­
role di Ford di fronte agli 
elettori del New Hampshi­
re all'aperta minaccia in­
terventista del ' generale 
Haig, comandante NATO 
in Europa ed appena re­
duce da un convegno gol­
pista a Monaco di Bavie­
ra - là Germania fede­
rale mostra alcuni segni 
quasi volesse profilarsi co­
me il « secondo tavOtlo » su 
cui l'imperialismo può e­
ventualmente giocare. Una 
delegazione del PCI, capeg­
giata da Sergio Segre, ha 

visitato quasI m sord~na 
la 'settimana scorsa la Ger­
mania di Bonn, incontran­
do esponenti di tutti i par­
titi e partecipando ad un 
semÌ'l1ario dell'« Ostkolleg", 
vicino alla socialdemocra­
zia_ E' stata concessa a 
Segre persino una breve 
apparizione televisiva, per 
spiegare che il «compro­
messo storico» non mette 
in questione le libertà bor­
gnes'io e ,le alleanze impe­
rialiste. Poi sono venute 
le più recenti affermazioni 
di Schmidt di fronte ad 
un banchetto di giornali­
sti: dissociandosi con ogni 
ev:idenza dal troppo smac- ' 
cato « avvertimento" di 
Gerald Ford, il cancelliere 
tedesco ha giudicato -

con linguaggio molto pru­
dente - che la NATO sa­
rebbe in grado di digerire 
anche un governo membro 
a partecipazione PC, ricor­
dando i precedenti del,l' 
Islanda (dove peraltro il 
PC è stato ben presto e­
stromesso t1al governo) e 
del Portogé\Jllo, caso che 
ha destato maggiore preoc­
cupazione ma che ora si 
è «positivamente» risolto. 
I revisionisti italiani sono 
in festa per questi spira­
gli di apertura di credito, 
preannunciati negli ultimi 
mesi da qualche cauta sor­
tita di Brandt. Ma si trat­
té\J, ricordiamolo bene, pur 
sempre di un credito di 
marca CEE e NATO, con 
tutte le sue implicazioni. 

L'attività di questi tre 
settori dovrà essere coor­
dinata « in maniera da ga­
rantire l'organizzazione e 
l'aumento della produzione 
dei beni essenziali e un 
miglioramento delle condi­
zioni di vita delle masse 
popolari e assicurare inol­
tre l'appoggio economico 
alla guerra antimperiali­
sta ». 

Le forze su cui deve con-

Le intenzioni delia legge, 
tenendo conto della si tua­
zione ereditata dal colonia­
lismo e aggravato dalla 
guerra imperialista, mira­
no a (C regolare immediata­
mente le condizioni per una 
nazionalizzazione di alcune 
imprese e dei beni abban­
donati o di proprietà dei 
traditori ». Per quanto ri­
guarda la destinazione dei 
mezzi di produzione nazio­
nalizzati, questi potranno 
essere « consegnati ad uni­
tà economiche statali e a 
cooperative di produzione, 
agricole o industriali. Sa­
rà così possibile democra­
tizzare le strutture econo­
miche del nostro paese, a-

, 

vanzando nell'industrializ­
zazione auto-centralizzata e 
nella cooperatlvlzzazione 
dell'agricoltura e della pic­
cola industria »_ 

L'inizio delle imprese na­
zionalizzate sarà stabilito 
con una trattativa tra lo 
stato e gli interessati al fi ­
ne di salvaguardare gli in­
ter~ssi reciproci del popo­
lo angolano e dei vecchi 
proprietari. Non è previ­
sto alcun indennizzo per i 
sabotat-ori dell'economia 
nazionale , per i traditori, 
per tutti coloro che abbia­
no commesso crimini con­
tro il popolo angolano. 

La legge si occupa in 01- , 
tre della gestione delle «uni­
tà economiche statali», 
quelle già esistenti e quelle 
che verranno create, tenen_ 
do conto del rispetto di due 
« esigenze di base »; che le 
unità economiche siano ef­
fettivamente al servizio e­
sclusivo del popolo angola 
no, e che il loro funziona­
mento sia orientato alla 
più rigorosa razionalità e­
conomica ». Viene sottoli­
neato inoltre che la dire­
zione deve «poggiare su 
un forte controllo dello 
statb e sulla effettiva par­
teci.pazione dei lavoratori a 
tutti i livelli ». 

Martedì pubblicheremo 
una puntuale analisi della 
legge e del suo peso sul fu­
turo della lotta di classe in 
Angola. . 



6 - LOTTA CONTINUA 

Sandokan 
contro i Tulipani 
Alla l'RET di Trento riprende la lotta contro la ristruttu­
razione della multinazionale olandese Philips 

TRENTO, 28 - L.o scon­
tro contratuale alla Irot 
è partito dopo aver subi­
to due notev.oli battute ' d' 
arresto nella lotta alla ri­
strutturazione: il trasferi­
mento del repart.o lava­
stoviglie in Germania e la 
fiacca risposta alla cassa 
integrazione il 9 dicembre. 

A questo si deve aggiun­
gere l'opera di normaliz­
zazione del CdF (che punta 
a formalizzare l'Eesecutivo 
avente funziDni di con­
tr.ollo verso un C.onsi.glio 
poco ligio alle direttive 
sindacali) e l'attacco da 
paTte sindacale alle for­
me più radicali di I.otta 
come i cortei interni e l' 
invasione degli ufficÌ-

Senza dubbi.o, all'indo­
mani del lung.o P.onte na­
talizi.o la dIrezione IRET 
aveva segnat.o alcuni pun­
ti a SU.o vantaggi.o. Le pri­
me .ore di scioper.o con­
trattuali registravan.o una 
adesione quasi totale degli 
.operai acc.ompagnata da 
una passività nei c.onfron­
ti della I.otta e da una 
scarsa partecipazione alle 
assemblee. Mentre gli im­
piegati, che avevan.o scio­
perat.o POC.o nel contratt.o 
del '73, stavolta partecipa­
no compatti alle scadenze 
di I.otta arrivando addirit­
tura a praticare l'artic.ola­
zi.one deigli scioperi (segno 
di quant.o ha scavato l'au­
tDn.omia .operaia in questi 
anni) m.olti .operai, prota­
gonisti delle I.otte passate 
manifes ta vano indifferenza 
di fronte agli scioperi pro­
clamati dal sindacat.o. Alla 
radice di questo c.ompor­
tamento di attesa della 
classe operaia IRET ciè la 
scarsa fiducia nella pitta­
forma contrattuale, insuf­
ficiente rispetto ai bisogni 
operai, il dis.orientamento 

provocatD dalle dichiara- na, si. sono ripresi i pic­
zi.oni di Lama, di Scheda, chetti contro i pochi cru­
Camiti sulla disponibilità miri. 
alla svendita degli obietti- Nell'assemblea generale 
vi salariali' e l'is.olamento, di martedì sulla cassa in­
nei c.onfronti delle altre tegrazione la partecipazio- , 
fabbriche metalmeccani- ne degli operai è stata 
che. massiccia e ben visibile la 

Sulla richiesta deiIo scio- attenzione agli interventi: , 
pero-vacanza cominciavano l'intervento di un dirigen­
a farsi sentire i settori te del PCI che sìgnificava 
più arretrati della fabbri- , le doti d ela classe operaia 
ca, soprattutto gli .operai, « futura classe dirigente 
contadini. dalle mani pulite» è stat.o 

Tener duro sull'articola- accolto da un muro di si­
zi.one delle ore di sci.opero, lenzio mentire riscuoteva­
impedire il - coagularsi di no vasti consensi gli inter­
una destra .operaia, signifi- venti dei compagni che pro­
cava praticare la via per ponevano la mobilitazione 
una ripresa dell'iniziativa immediata e l'ad.ozione di 
operaia innanzi,tutto con- forme ai lotta dura. 
tro il gravissimo attacco ; E' stata anche decisa la 
delle multinazionali Phi- entrata in fabbrica per lu­
lips. nedì e il presidio della fab-

Nello . stabilimento di brica per tutta la prossi­
Trento, la Philips intende ma settimana contro lo 
ridurre drasticamente la smantellamento delle due 
gamma produttiva elimi- lavorazioni ed il blocco 
nando alcune produzioni, dell'entrata per . ,domani 
com ha già fatto per la- anche delle ditte esterne_ 
vast.oviglie e . vuole fare Giovedì 4 marzo alla mà­
per il congelatore 210 e nifestazione dei metalmec­
per il frigo Frizer e so- canici gli operai IRET pàr­
stituisce le vecchie sca- teciperanno numerosi e sa­
denze con altre molto più ranno la testa politica ed 
strette, razionalizzare il organizzativa. 
ciclo pr.oduttivo riducendo 
al minimo i tempi morti. 

Questo pr.ogramma com­
prende contemporaneamen­
te la rigidità del ciclo 
produttivo e mobilità de­
gli operai, implica quindi 
un drastico mutamento dei 
rapporti di forza in fab­
brica. 

La richiesta della cassa 
integrazione arriva in un 
momento in cui, l'iniziati­
va .operaia sulla lotta con­
trattuale tende a riprende­
re vigore: l'articolazione 
degli scioperi viene mante­
nuta, i cortei interni (an. 
che se non ancora di mas­
sa) sono pratica quotidia. 

NAPOLI 
ELEZIONI 
UNIVERSITARIE 

Lunedì l marzo: Tutti 
gli universitari devono an­
dare alle 9 presso aIla lo­
ro facoltà con un docu­
mento di riconoscimento 
per firmare la lista unita­
ria «Per il movimento de­
gli studenti ». Mercoledì 3 
in via Stella alle ore 17 
riunione di tutti gli studen­
ti universitari e i respon­
sabili scuola e studenti me­
di delle sezioni. O.d.g.: le 
elezioni a[rJ'università di 
Napoli. 

ROMA - UNA MANIIFESTAZ,ONE At CENTRO E UNA A 
PRIMAVAL'lE 

--"Fliori le donne che hanno 
occupato, dentro i costrut­
tori e tuHo il · padronato" 
2.000 occupanti e compagmm Camp'idoglio · e prefettu­
rà - A Primava'lle un corteo di 1000 proletari e studen­
ti - 'lotta Continua propone un'assemblea c'ittadina per 
il programma prolletario 

ROMA, 8 - «Fuori le 
donne che hanno occupato, 
dentro i costrutt.ori e tutto 
il padronato ». «E' ora è 
ora la casa a chi lavora »: 
con questi slogans iniziava 
giovedì pomeriggio a San­
ti· Apostoli la manifesta­
zione di lotta e di protesta 
per il forsennato arresto di 
10 donne occupanti gli sta­
bili della società TER a Ca­
salbertone. E' chiaro l'in­
tento intimidatorio contro 
la I.otta per la casa in a­
pertura di campagna elet­
torale, nondimeno gravis­
simo è il gesto repressivo 
e i capi di imputazione che 
arrivano fino al ç.oncorso di 
furto aggravato. La mani­
festazione indetta dall'U­
nione Inquilini con l'ade­
sione dei comitati di lotta 
per la casa deHa Maglia­
na, si è ingrossata per la 
presenza dei compagni di 
Avagnuardia Operaià, Lot­
ta Continua e alcune dele­
gazioni di comitati di lotta. 

Dopo aver percorso in 
corteo il centro della città 
la manifestazione forte di 
più ' di 2000 compagni è sa­
lita al Campid.oglio dove 
mentre una delegazione sa· 
liva al comuneJ si teneva­
no interventi e comizi. Dal 
Campidoglio la manifesta­
zi.one ripartiva per raggiun­
gere la' Prefettura: davanti 
ai cordoni delle donne che 
aprivano il corteo si ri ti­
ravano fin dentr.o il palaz­
zo i cordoni dei carabinieri 
mentre la manifestazione 
restava compatta sotto la 
prefettura fin.o alle 8,30 di 
sera. 

Questa mattina Primaval­
le ha vissuto una forte e 
beUa giornata di lotta. Al­
l'appuntamento a Piazza 
Capocelatro circa 1000 
c.ompagni, proletari, giova­
ni dis.occupati, donne, mol­
tissimi studenti della zona 
(del Fermi, del Castelnuo­
V.o, del XVI, del Genovesi); 
si sono ritrovati per la ma­
nifestazione indetta dalla 
lega dei disoccupati. 

Il corteo pieno di ban­
diere e di striscioni ha per­
cors.o tutt.o il quartiere 
mentre la gente usciva dal­
le casè : «Studenti operai 
disoccupati vinceremo or­
ganizzati ». «Abbiamo la 

forza dei leoni,' governo 
Moro non romperci i co 
gli.oni » e poi contro lo spe­
culatore Savarese, per il 
diritto alla casa, ai servizi, 
a una vi,ta diversa_ 

La forza con cui il comi­
tato di lotta per la casa 
di Pineta Sacchetti, insie­
me a centinaia di studenti 
dei CPS della z.ona ha par­
tecipato al corteo era 
tale che chi avesse pensato 
di non dare la parola al 
comitato ha dovuto ricre-

dersi. 
All'aff.ollato comizIo che ' 

ha c.oncluso la manifesta­
zione, dopo un compagno 
della Lega, ha parlato un 
compagno del CPS Fermi, 
a nome dell'assemblea uni­
taria, poi una compagna di­
soccupata che ha ribadito 
gli obiettivi · generali del 
movimento. Ha parlato 
poi una occupante di via 
Pineta Sacchetti, seguita 
con attenzi.one e applaudìta 
da tutti. 

COMITATI DI LOTTA PER LA , C~SA 
E 'CONTRO 'IL CAROVITA 

Il 7 marzo assemblea 
La crescita del movimen­

to di fotta in molti quar­
tieri, l'estensione dell'auto­
riduzione e della lotta per 
la casa, l'ingresso di nuovi 
settori nel movimento, in 
primo luogo dei disoccupa­
ti organizzati, al colloca­
mento e nei quartieri pro­
letari lo sviluppo del mo­
vimento delle donne che 
sempre di più, nella con­
quista di u~ programma 
femminista trova forza e 
strumenti per un ruolo nel­
le lotte pongono la neces­
sità di un confr.onto più 
ampio all'internb stesso 
del movimento. 

Sempre più maturano i 
contenuti del programma 
proletario, sulla casa, sui 
prezzi sull'occupazione, sul 
diritto a vivere in modo 
diverso nei quartieri, sui 
servizi. Crescono dal bas­
so piattaforme di lotta che 
hanno :in molti c'asi un 
contenuto generale e che 
tuttavia stonano ancora a 
confrontarsi, a costituirsi 
come un vero e proprio pro­
gramma proletario per la 
città. 

L'approssimarsi d e Il a 
scadenza elettorale comu­
nale, che sancirà inevita­
bilmente la sconfitta della 
DC e l'avanzata del movi­
mento popolare, e la fero­
cia con cui il governo Moro 
persegue i propri disegni 
repressivi nella capitale (so­
lo ieri dopo 15 giorni di ga­
lera sono stati liberati i 

quattro compagni disoccu­
pati mentre rimangono in 
carcere le. lO donne arre­
state a Casalbertone) ren­
dono necessario un passo 
avanti nella discussione, 
nella definizione più chiara 
e generale di quel pro, 
gramma che già vive in tan­
te lotte. 

Sulla lotta per la casa 
per un fitto adeguato al. 
salario, contro la specula­
zione, contro gli sfratti e i 
padroni abusivi, 

Sulla lotta per i prezzi po­
litici delle tariffe e dei ge­
neri di prima' necessità 
contro il carovita_ 

Sulla lotta dei disoccu­
pati per un posto di lavoro 
stabile e sicuro, delle don­
ne per il diritto, a decidere 
del proprio corpo e della 
propria vita, per i consulto­
ri e i servizi nei quartieri. 

Per approfondire i conte­
nuti del programma prole­
tario nella fase del pas­
saggio dalla ,giunta DC ad 
un governo· delle sinistre 
nella nostra città, 

Su questi temi Lotta Con­
tinua promuove un'assem­
blea cittadina dei comita­
ti di lotta per la casa e con­
tro il carovita per dome 
nica 7 marzo, 

Tutte le organizzazioni 
di base, i comitati di quar­
tiere, le organizzazioni 
femminili e dei disoccupu:­
ti sono invitate a parteCI­
pare. 

Roma: scarcerati i 4 
compagni disoccupati ' 
ROMA, 28 - I compagni 

Bardo, Rosario Luigi e 
Francesco sono stati scar­
cerati nel pomeriggio di ie­
ri; erano stati arrestati il 
13 febbraio nel corso di una 
manifestazione di disoccu­
pati organizzati davanti al­
la STEFER, in seguito ad 
una brutale aggressione a 
freddo della polizia, che a­
veva fermato (fermo poi 
tramutato in arresto) i 
compagni con l'imputazio-

ne di blocco stradale. 
Le numerose prese di po­

sizione di organismi operai 
e studenteschi, e soprat­
tutto la -pr.onta rispo­
sta del movimento dei 
disoccupati - che ha avu­
to l'ultimo episodio nella 
massiccia presenza allo 
sciopero regionale del 24 -

,hanno costretto i giudici 
ad accettare l'istanza di li­
bertà provvisoria per i com­
pagni. 

Innocenti e Faema 
Gli accordi di ({ riconversione» e la 
lotta operaia 

«L'incubo è finito ", «La 
grande paura è passata »: 
questi sono i titoli con cui 
si aprono nella grande 
stampa padronale i com­
menti dedicati al probabile 
accordo mutipolare Gepi­
De Tommaso-Leyland-Do­
nat Cattin-sindacati per 
chiudere la vertenza e, so­
prattutto, la lotta degli o­
perai all'Innocenti. Il me­
rito di avere scacciato «in­
cubi e paure", viene natu­
ralmente attribuito al 
neo risorto governo Moro 
nelle cui «relazioni sinda­
cali", gli stessi fogli gover­
nativo-confindustriali, ri­
pangono le speranze di sot­

' terrare la stagione dei con-
tratti per avviare quella dei 
congressi. Tutto ciò è for­
temente rappresentativo 
dei sentimenti che passano 
negli ambienti padronali 
dopo il 28 gennaio degli o­
perai Innocenti: sindrome 
mlocchi stradali e cortei in­
terni (della Fiat, dell'Alfa, 
della Sit-Siemens). Questa è 
dunque la paura di cui si 
parla. La chiusura della 
vertenza Innocenti (e il pro­
babile accordo FLM-Inter­
sind sulla prima parte del­
la piattaforma concernente 
i dir,itti. sindacali all'infor­
maZlOne su investimenti; 
decentramento e indotto) 
dovrebbe facilitare la con-

. elusione dei contratti sul 
tema «occupazione» e ri­
mandare ogni residuo pro­
blema agli incontri sindaca­
,ti-governo sul fondo di ri­
conversione industriale_ 

Proviamo a vedere alcuni 
fatti con cui si scontra 
questa prospèltiva cara ai 
liquidatori confindustriali 
della lotta operaia. -

Il giorno stesso dell'an­
nuncio dell'accordo per l' 
Innocenti, 1200 lettere di li­
cenziamento vengono reca­
pitate agli operai della Fae­
ma. l 3 stabilimenti di Zin­
gonia, Treviglio, Lambrate 
vengòno occupati dagli ope­
rai. L'occupazione arriva, 
finalmente, dopo mesi di ge­
stione dell avertenza con­
dotta direttamente dal PCI 
all'insegna dell'isolamento 
e della chiusura nei con­
fronti delle altre situazio­
zioni di crisi e di lotta ope­
raia. Basti pensare al ri­
fiuto di iniziative di coor­
dinamento a Treviglio con 
la Beka e a Lambrate con 
la stessa Innocenti. Persi 
a inseguire compratori pri­
vati e a braterare di ricon­
versione, il CI e i sindaca­
ti impediscono per mesi o­
gni firma di lotta dura -
come il blocco stradale ini­
ziato dagli operai durante 
l'ultima manifestazione di 
Bergamo -, guidano dele­
gazioni inutili agli enti lo­
cali, si oppongono alla oc­
cupazione della fabbrica 
proposta già molto tempo 
fa dalle avanguardie ope­
raie interne. Questa gestio­
ne fallimentare svuota la 
fabbrica, incentiva gli auto­
licenziamenti, rende dispo­
nibili gli operai al lavoro 
nero e precario. L'altro ieri 
arrivano le lettere di li­
cenziamento; t'e ipotesi di 
riconversione rimangono 
invece una pia illusione che 
il PCI vuole ora utilizzare 
per dividere in due banco­
ni gli operai della fabbrica. 

360 operai - secondo le 
trattative intavolate con la 
Gepi e aggiornate a mer­
coledì - sarebbero assun­
ti dalla finanziaria di Gras­
sini per riprendere subito 
la produzione. Altri 570 ver­
rebbero messi in C.T. - ge­
stita dall'apposita società 
dipendente dalla Gepi, la 
IPO, 
L'obiettivo esplicito di que­
sta manovra - che pure i 
sindacalisti si ostinano a 
chiamare trattativa - è il 
licenziamento certo, maga­
ri a tempi dilazionati e 
mascherato con prepensio­
name/Iti, premi di autoli­
cenziamento, promesse di 
« lavoro» - di 570 operai 
della Faema. Contro questo 
esito - che rappresenta il 
punto di contatto della si­
tuazione della Faema con 
quella dell'Innocenti e di 
tutta la fallimentare politi­
ca sindacale di riconversio­
ne industriale - si posso­
no battere gli operai della 
Faema a partire già da lu­
nedì con la manifestazione 
in Prefettura e nei giorni 
successivi in cui sono pre­
viste un'assemblea generale 
in fabbrica e scioperi nelle 
zone di Lambrate e di Tre­
viglio. Contro la politica 
della divisione gli operai 

chiedono di essere tutti as­
sunti dalla Gepi e rifiutano 
la dilazione ulteriore delle 
soluzioni: 
La strada della riconversio­
ne è lastricata di licenzia­
menti; quella della chiusu­
ra dei contratti, di accordi 
con la Gepi e con la I PO 
che diano «la sensazione)} 
- così si esprimono ormai 
i sindacalisti - che il te­
ma dell'occupazione non 
sia stato abbandonato. 
Questi accordi - Pirelli 
Smalterie, Montedison · In: 
nocenti - hanno la co~une 
caratteristica di rinviare 
una soluzione definitiva del 
« problema dei licenziamen­
ti» ma ' di prepararne la 
procedura, sgombrando in­
t{1.nto il campo per la fir­
ma dei contratti. B' la ma­
niera sindacale di affossa­
re gli obiettivi operai del 
blocco dei licenziamenti 
della nazionalizzazione del 
l'unità di tutte le fabb~iche 
grandi, medie e piccole in 
lotta ' per la difesa del po­
sto di lavoro_ Primo co­
mandamento: eliminare i' 
Innocenti come centro di 
una lotta unitaria con Fae­
ma, Fargas, Gerli, Santange-
lo, ecc. ' 
Prendiamo l'accordo Inno­
centi che dovrebbe essere 
perfezionato entro metà 
m~rzo_ Soltanto 2500 ape­
raz tornerebbero immedia­
tamente (si dice, a fine 
marzo) al lavoro al momen­
to della ripresa produttiva 
cioè alla ripresa del mon~ 
taggio delle Mini e di moto­
ciclette. 

Per gli qltri - che sono, 
dopo alcune centinaia di 
al:ltoZicenziamenti, 1500 -
c~ sarebbe ?a Cassa Integra­
ZIOne gestzta dalla IPO e 
solo dopo 3 (tre) anni 
lo stabilimento potrebbe 
impiegare 4 mila addetti 
nella produzione dei vei­
coli commerCiali di piccola 
cilindrata. 

Ciò significa due cose: in­
nanzitutto una valanga di 
autolicenziamenti, va r i a­
mente incentivata, nel cor­
so di 3 anni e tale da di­
mezzare le dimensioni oc­
cupazionali della fabbrica; 
in secondo luogo l'assoluta 
precarietà e incertezza del­
le produzioni future di vei­
coli commerciali (per cui 
'già esistono programmi 
Fiat e di altre case) che 
sembra piuttosto una con­
tropartita formale e di dif­
ficile verifica alle altre con­
dizioni richieste dalla nuo­
va società. 

La prima riguarda l'one­
re finanziario di cui si tie­
ne ben celata l'entità preci. 
sa, tutt oa carico dello Sta­
to (e che fa pensare a una 
operazione speculativo-fi­
nanziaria di stampo Loc­
kheed). La seconda riguar­
da l'abolizione pratica di 
quelli che ormai vengono 
chiamati '«. privilegi degli 
operai» e che non sono al­
tro che il risultato delle 
conquiste operaie in tema 
.di ritmi, di anzianità, ecc. 
sancite negli accordi azien­
dali dell'Innocenti: richie­
sta che ave venisse accolta 
dal sindacato, come pare, 
segnerebbe un'ulteriore ri­
prova della disponibilità al­
la eliminazione della con­
trattazione articolata. La 
terza riguarda il destino di 
alcune centinaia di impie­
gati, a proposito dei quali 
si farebbe ricorso alla stra­
tegia del trasferimento 
presso le agenzie commer­
ciali e del travaso più che 
imponibili in altre fabbri­
che. 

La discussione in assem­
blea di queste ipotesi deve 
portare al loro rovescia­
mento, al rifiuto di ogni so­
luzione di liquidazione del· 
la lotta operaia, di ritorno 
indietro sulle condizioni di' 
lavoro interne. Gli operai 
dell'Innocenti, della Faema, 
delle fabbriche in crisi ne 
hano la forza. 

ERRATA CORRIGE 

li tenente dei carabinie­
ri Vaccaria noto complot­
tatore di Avanguardia Na­
zionale è di stanza a Ca­
gliari, quindi non si trova­
va, come da noi preceden­
temente scritt.o, venerdì 
scorso a dirigere le cari­
che davanti alla Fiat di 
Bari. Nell'articolo di ieri 
in 3a pagina la Breda di 
cui si parla non è la «si­
derurgica", ma la « termo­
meccanica ". 
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BERLINGUER 
Mosca, e nel molo che questa pre­
senza può ricoprire nella disgregazio­
ne di una componente non seconda­
ria dell'egemonismo sovietico, c 'è an­
che il segno, certamente indiretto e 
distorto, ael peso, della forza e del­
l'autonomia della classe operaia ita­
liana: un dato che l'ostentato servili­
smo , di Cunhal verso Breznev mette 
molto bene in risalto. 

Per il resto il discorso di Berlin­
guer offre ben pochi spunti di ri­
flessione: è un banale riassuntino del­
le più recenti posizioni del PC I, an­
che se il confronto con l'atmosfera 
plumbea e marziale in cui si svolge 
il congresso del, PCUS ha fatto sem­
brare poco meno che un «contesta­
tore» giovanile uno dei più grigi 
burocrati che ti movimento operaio 
italiano possa vantare. 

Con il congresso di Mosca, comun­
que, il panorama internazionale è de­
stinato a complicarsi ulteriormente. 
Ci troviamo ormai in presenza non di 
uno, ma di almeno due «revisioni­
smi »: il primo, che non può' che ma­
nifestarsi come proiezione della po­
litica di grande potenza dell'Unione 
Sovietica, è destinato comunque ad­
avere un ruolo: sia sul terreno degli 
equilibri internazionale tra le grandi 
potenze che a causa dello spazio ad 
esso offerto dalla politica cinese di 
« apertura» a tutti i rottami dei par­
titi reazionari occidentali e di abban-

dono dei f1lovimenti di liberazione na­
zionale contro /'imperialismo USA, 
di cui l'Angola offre l'esempio più 
chiaro. Il secondo, frutto dell'« auto­
noma» elaborazione del PCI e defJa 
sua attuale c< egemonia» sui partiti 
fratelli di Francia e Spagna, è destina­
to a mantenere una sòverchiante su­
premazia rispetto al primo sul piano 
ir,terno; ma è profondamente minato 
dalle contraddizioni interne alla sinio ' 
stra' europea; dal ruolo di gendarme 
dell'« occidente» che la SPD tede­
sca, ad onta dello «spostamento a 
sinistra che - secondo Berlinguer -
si registrerebbe nei partiti socialisti 
e socialdemocratici» tende sempre 
più ad assumere in concorrenza con 
la DC; dalla possibilità che l'auspica­
ta autorizzazione internazionale al 
compromesso storico - rispetto alla 
quale una partita decisiva si gioca 
nelle prossime elezioni presidenziali 
negli USA - potrebbe benissimo non 
venire; dal logoramento, infine, che 
questa sempre più accentuata subal­
ternità revisionista agI; interessi stra­
tegici dell'imperialismo non manca 
di provocare nel rapporto tra il PCI e 
la classe. 

eiA 
dicendo che l.e tangenti so­
no state pagate nel '72, 
quando lui n.on era più alla 
Selenia, , 

Vada se che CaJlosi è 
nel consiglio di ammini­
strazione <di due società a­
merÌ'Cane e Chiomenti figu­
ra alla Ates (dove il suo 
lavoro consiste nel licen­
ziamen10 di oltre 2.000 0-

peraie e nel trasferimento 
dei macchinari a Singapo­
re), alla Siet-Siemens (12 
miliardi di fuori busta per 
i diJ'igenti), aJlla Technico­
lor, Elkel, Immobiliare Te­
vere e Romana antica, al­
la IROM, ecc. 

Nel giro di un mese lo 
spaccato sul regime demo­
cristiano è diventato ag­
ghiacciante, C'è un presi­
dente della repubblica che 
continuamente viene a gal­
la, ora con i Lefebvre e i 
loro rntrallazzi, ora con 
Benincasa e Antonellli, ora 
con le sue respqnsabtlità 
sull'orgia delle commesse 
militari. La sua immagine , 
è ricorrente nelle ville e 
sui panfili di questo sot­
tob'Osco che vegeta all'om­
bra del regime e fa da 
c.orred.o a quello di altre 
autorità dello stato, agen­
ti della CIA e deHe multi­
nazionali, tutti intenti a 
abbeverarsi alle rubinette­
rie d'oro insieme a gene­
rali, cardinali, ladri di mez­
za tacca e ladri all'ingros­
so, comandanti di carabi­
nieri e perfino ~quallide 
palestranti di regime. Ci 
sono i ministri ladri, co­
me Gui e Tanassi, valida­
mente rimpiazzati dai fl.o­
ro portaborse che hanno 
fatto carriera, come quel 
Cossiga che è stato mes­
so agIi Interni. Ci sono gli 
agenti deLla CI A, i mini­
stri Andreotti e Donat-Cat­
tin, al pari di Saragat e 
Scalia_ 

C'è la DC che ha rice­
vuto oltre cinquanta mi­
liardi dalla CIA (tralascian­
do quelli dei petrolieri, dei 
cementieri, dell'olio di col­
za, ecc.) e la sua anima 
popolare, Comuni.one e Li­
berazione tenuta a battesi­
moa LangIey. Ci sono Ru­
mor, Piccdli e Forlani che 
sono stati culo e camicia 
con il' replibblichino Cro 
ciani e che hanno giostra­
to e gi'Ostrano la strate­
gia della tensione, l'asser­
vimento militare agli USA, 

Il problema che abbiamo di fronte 
sarà centrale in tutta la prossima 
fase: l'unico fondamento di una li­
nea -conseguente di autonomia ed 
indipendenza r.azionale sta nella lot­
ta operaia e proletaria, nella sua for­
za, nella sua capacità di dilagare ol­
tre tutte le frontiere. 

la sagra deH,e commesse 
militari e delle tangenti, 

C'è un ministero delle 
partecipazioni statali che 
ha coltivato questa giun­
gla di parassiti e di mal­
fattori ficcata ai vertici 
dell'industria di stat.o, sot­
to la giuda di Piccoli, Gul­
lotti, Bisaglia. C'è quello 
dell'industria che lavora 
alle dirette dipendenze 
della Westinghouse, Gene­
raI Electric, Exxon e pe­
trolieri vari, e che iii re­
sto lo mette a disposizi.o­
ne della Fiat_ 

.c'è il Sid e · Miceli che 
hanno amministrato i dol­
lari della CIA, sommini­
strandoli a 50 esponenti 
democ"6stiani. Ci sono 21 
elementi del centrO-SInI­
stra, tra i quali un capo 
della DC pagati dalla CIA 
insieme a 40 scri'bacchini 
di giornali petroliferi. Ci 
sono i generali, i capi di 
stato maggiore comprati 
dagli americani e uno stuo­
lo di generali e ammiragli 
passati a ammil[\istrare il 
regime presso !'industria 
bellica. 

Hanno adottato, quando 
non fuggono subito, la 
strategia delle smentite 
che nDn sment~scono nul­
la, nellla sPeranza di ri­
mandare una resa dei CO'l1-
ti irrimandabÌlle_ 

Oggi Forlani smentisce 
l'Unità, il Manifesto e Lot­
ta Continua a proposito 
dell'" ultima cena}) con 
Crociani, ma guarda preoc­
cupato all'interrogatorio 
dell'autista del latitante 
convocato oggi -da Martel­
la. 

Vogliam.o scommettere 
che sua eccelilenza Forlani 
sarà chiamato a palazzo 
giustizia? 

Il PCI ha presentato un' 
interrogazione a Forlani 
relativa all'acquisto di 
missili USA per 48 mili.oni 
di dollari, chiedendo di sa­
pere con quali ' società è 
stato fatto il contratto, Ri­
spondiamo noi: con la 
Vought Missile and Space 
Company e con la Hughes, 
che come tutti sanno sono 
paraventi della CIA. Vo­
gliamo scommettere che 
su questi quaranta miliar­
di di lire circa s.ono state 
pagate regolari tangenti? 

FORlI~ 
rioevere dal Prefetto, men­
tre gli studenti si sono se­
duti in mezzo alla piazza. 
La lotta di questi giorni 

che si svilupperà la pros­
sima settimana è stata di 
una forza eccezionale che 
non ha espresso - come 
i burocrati vari affermano 
- solo rabbia e spontanei­
tà, ma la coscienza di 
massa di quali sono gli 
obiettivi e le controparti 
contro le quali esercitare 
la forza del movimento. 
Gli obiettivi rivendicati 
dalla massa degli studen­
ti sono: 

1) la realizzazi.one di 
mense a prezzo politico 
aperte a tutti durante tut~ 
ta la settimana; 

2) l'apertura di case 
dello studente che offra­
no non solo la possibilità 
di alloggio · ai fuori sede 
ma anche spazi per l'.or­
ganizzazione delle lotte e 
del tempo libero da parte 
degli studenti. 

Clienti locali, Comune e 
Provincia, devono predi­
sporre e ristrutturare a 
questQ. scopo gli edifici 
che sono disponibili e se 
non hanno i soldi farseli 
dare dal ministero, inwce 
di piangere miseria e fare 
di tutto per mantenere in 
vita questo governo affa­
matore. A questi .obiettivi 
oggi si aggiunge la cac­
ciata del questore che si 
è sempre distinto in atti 
di provocazione. , 

Su questo programma e 
non ' su una fumosa rif.or' 
ma d~lla 'scuola gli stu­
denti stanno lottando a 
Forlì; tutti con questa lot­
ta devono fare i cori ti: gli 
studenti hanno la forza 
per isolare chi come la 
FGCI e CL lavorano quo· 
tidianamente contro la 
lotta. 

CONTRATTI 
legato con forza la creo 
scente protesta operaia 
contro il rinato governo 
Moro, le sue manovre spe. 
culative, i suoi continui 
ladrocinii, la più forte sva­
lutazione della lira, la rin­
novata stretta creditizia 
con il terreno della lotta 
contrattuale. Tutto ciò ha 
rapidamente mutato il 
fronte padronale e quello 
sindacale, ha fatto emer­
gere nuovi schieramenti, 
ha s c o n val t o il tran­
quillo cammino delle con­
federazioni, e anche quel­
lo di molte federazioni di 
categoria verso una con­
clusione (indolore e sca­
glionata) della svendita 

Arrestato~ Croci,ani? 
No, undici postini 

MILANO, 28 - Accusa­
ti di distruzione di corri­
spondenza undici postini 
sono stati arrestati sul P.o-

sto di lavoro ieri mat­
tina, 'tra lo sbrgotti­
mento dell'intero paese_ La 
azione è stata condotta co-

2.500 IN CORTEO A RIMINI 
({ Compagno 
lottare tutta 

handicappato diritto di 
la vita deve cambiare» 

RIMINI , 28 - « Reperire 
immediatamente due ap­
partamenti per Paolo e Ro­
sario con l'uso della legge 
regionale numero 27 o con 
la requisizione di case sfit­
te da parte del comune, 
ricon.oscere alle delegazio­
ne del comitato di .lotta il 
diritto di partecipazione al­
le decisioni della commis­
si.one consiliare per gli han­
dicappati che si è forma­
to >sotto la pressione dell' 
occupazione del consiglio di 
quartiere, revisionare im­
mediatamente con la par­
tecipazione del comitato di 
lotta degli handicappati la 
graduatoria esistente in co­
mune fatta in base alle do-

, mande presentate dagli a­
venti diritto al collocamen­
to obbligatorio a norma di 
legge a partire dai casi più 
urgentli, riconoscimento 
alla delegazione del comi­
tato degli handicappati del 
diritto di partecipazione 
permanente alla commissio­
ne per la assunzione del 
personale in Comune per i 
posti riservati a norma di 
legge ». 

Questi gli obiettivi che 
una delegazione del comita­
to di lotta degli handicap­
pati çii Rimini ha presenta­
to al vice sindaco al ter­
mine di un combattivo cor­
teo che iI comitato di lot­
ta aveva indetto per oggi. 

-' 

me una vera e propria ope­
razione militare, con mitra 
alla mano, spiegamento di 
f.orze, chiusura di ogni 
possibile via di fuga, ac­
cerchiamento dell'edificio. 

L'operazione è ancora 
plU pazzescamente ingiu­
stificata se si pensa che ' 
per il reato (la distruzione 
- pare - di 2 lettere, qual­
che cartolina e alcuni gior­
nali) non è obbligatorio il 
mandat.o di cattura e che 
non sono state accertate le 
singole responsabilità. 

« Contro il grave atto le 
organizMzioni sindacali po­
stelegrafoniche e la fede­
razi.one provinciale Cgil­
Cisl-Uil indicono uno scio­
pero di 24 ore per oggi di 
tutti i lav.oratori postele­
grafonici di Desio e paesi 
limitrofi, un.o scioper.o ge­
nerale provinciale di 24 
ore per lunedì 1 marzo dei 
P.ostelegrafonici che a De· 
sio sarà esteso a tutte le 
categorie dalle 15 in poi, 
con manifestazione. 

contrattuale. Òggi Sulla 
Stampa il segretario della 
FLM Benvenuto spiega ai 
padn;mi che i! C.osto degli 
scaghonamentt sa re b be 
troppo alto anche per lo. 
ro (oltre che per l'intera 
istituzione. sindacale): «una 
contrattazIOne aziendale 
selvaggia» e « l'aumento 
?ei margini p~r la rimessa 
m moto deglI aumenti al 
merito» sono i due «ti, 
mori principali» di Ben. 
venuto. 

Intanto si prepara la IÌu, 
nione del direttivo unitario 
che si aprirà a Roma (nel. 
la sede deU'Unioncamere) 
con una relazione di Ru/ì. 
no {UIL) e con all'ordine 
del giorn.o la politica de~ 
l'occupazione e i contrattL L-I 
Il direttivo dovrebbe al). 

che decidere l'atteggiamen. 
to dei sindacati sul gover. 
no in base al quale faI 
avanzare o , meno la pr~ 
posta di sciopero generale 
lanciata dall'assemblea def 

-
le fabbriche in crisi e ri­
presa ieri dall'esecutivo 
della FLC e da quello def 
la FULC. 
-Le trattative contrattuali 
intanto hanno fatto neUe 
ultime ore considerevoli 
passi verso una rapida 
chiusura. Gli ediri hanno 
dichiarato 4 ore di sci~ 
pero generale della cate. 
goria per il 4 marzo COlf 
fermando per il 9, lO e 11 

-
la ripresa delle trattatil'e 
con l'ANCE_ 

Le trattative tra l'ASAP 
e la FULC per il rinnovo 
del contratto dei chimici 
pubblici sono riprese oggi 
affrontando il problema La 
delle clas.sificazioni e S(I 

I 

no state rinviate al 4 mar, clu 
zoo Un giorno prima, cioè 
il 3 nel pomeriggio si in­
c.ontreranno invece 'FLM e 
F edermeccanica per tratta. 
re il contratto di 1.500.001 P 
metalmeccanici privati; su ~ 
orario, ambiente, inqua­
dramento unico, mobilità st 
e salario' l'associazione 
padronale si è impegnata 
a presentare un documen-
to mentre la FLM si è ilf O 
caricata di rispondere-sul 
confronto regionale. Il t~ 

Sempre sospese le traI· ziont 
tative tra FULC e Aschi 
mici che dovevano ripreo. U~~ 
dere il 25 e il 26 e che i 
padroni hann.o voluto ~ menI 
cora rinviare; i sindacan gani1 
chimici hanno dichiarato loro 
12 ore di sciopero fino al form 
5 marzo. ta la 

Ma la novità più con;Ì- è pel 
stente sul piano delle tra~ 
tative è l'accorqo di mas- .Ql!' 
sima raggiunto ieri, in ~ di lu 
duta notturna tra la FLM 1f ( 
e l'Intersind suLla p~ c«ell? 
par.te della piattaforma f!' ~ttu 
guardante gli investimenl!, ~pro 
il controllo dell'uso della 1Im~ 
forza lavoro, il decen- I. di 
tramento produttivo,. IJ di N~ 
riconversione industnale fabbr 
Per il primo punto It ~Li 

'aziende esporranno, in CO; illZz.a 
municazioni ai sindacali ~~IU" 
ogni 4 mesi, i loro p~ I dl 
grammi. Per le innovazt& no c 
ni produttive che pre~~ tutta 

r~zi~~J~o~~o~~r~i :C;~: ~n~ 
cazione pr"1ventiva a~le or· !Iloss 
ganizzazioni sindacali; per vasto 
quel che rigua.rda inv~ lotta 
indotto, lavoro a dO!l1lCl' cui, 1 

lio e appalti il padr?nato ~PNP,~ 
esporrà ,in «incontr,1 alt 
nuaH» le sue linee di cOll'E' 
dotta; -per la cassa int~ ~: 1 
grazione è previsto un eS3' l'VU 

me congiunto mentre III! rione 
la mobilità l'accordo li neral 
massima parla di una ~~ CUi s 

t al ti:'" municazione preven IV 1'" 
, . dal1 i lice alle organizzaziolll SII? iati delle 

li aizendali e provlllc . 
Hmitata agli spostalllenU luraz 
di carattere non temrw.~ tI. 
neo e colletti'Vo sui q~ lo 
i sindacati potranno c~ la p, 
dere un incontro ent[o: !te r 
giorni. L'accordo, che ~ i!>ern 
calca la prassi già uFòt e~ d' 
nei rapporti tra la ,lj. dei è 
le aziende del gruPPfuvri- tro l 
fa rappresenta il de re- Politi 
vo seppell.iment.o delle ~ di lo 
tese sindacali di « CODUII' SUll'e 
lo» sulla ric.onversione ~ la di 
dronale e p r e l u de _'" t' 
un accordo valido aD"" S IOn, 
per le a,ltre categorie e ~ !are I 

i metalmeccanici pr1VM ~~ 
Questo superamento riJ11l l'Oro 
problemi legati alla Pf rJIII dei p' 
parte delle piatta o . I f 
consentirebbe a padrOJ1l

nd ;tilIS~ 
, s.indaca ti di c:n t~are ~ nUOvi 
merito delle nchlestront degli 
lariali e degli scag I a<i 
menti i quali tendonO efI ~~t, 
essere affossati , per eSs

rdU Po 
sostituiti da un ac~o ail' prob~ 
sulla concessione di aI" ti 
menti salariali legati no a cu presenza. 
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